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UN GIORNALE IN PIÙ 





da oggi corrì salta gioca 
tua bambola in tasca. 


i fee bombola n tasca! 
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Il funzionamento 
dei muscoli 
SERENO RO OOO NONO OOO NOOO OI 
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CORRIDA NELLA NEBBIA 


Per tre giorni un toro imbizzarrito ha vagato nella nebbia della Bassa bresciana, terrorizzando i contadini, costi- 
tuendo un serio pericolo per chi l'avesse incontrato. Il brigadiere Pulimeno, della Stazione di Remedello, s'è 
messo, allora, in caccia su di un trattore, e ha vagato a lungo nelle campagne. D'improvviso, emergendo dalla neb- 
bia, il toro s'è buttato alla carica: ma una precisa fucilata del brigadiere ha posto fine alla sua folle avventura. 

Disegno di Mario Uggeri 





LETTERE . 
AL CORRIERE dei RAGAZZI 


Indirizzate a: Lettere al Corriere dei Ragazzi, via Scarsellini 17, 20100 Milano 








Lei che parla sempre bene 
della democrazia, mi rispon- 
da: le è sembrata una cosa 
bella, questa faccenda del- 
l'elezione del presidente del. 
la Repubblica? Voglio dire, le 
è sembrato bello che i «gran- 
di elettori » si siano insulta- 
ti, e presi anche a pugni? 
Non pensavano che l'Italia (e 
anche il mondo, attraverso la 
Tv) li stava guardando? Mi 
risponda: Le è sembrato bel- 


LE RAGAZZE 
ALLA RISCOSSA 


Nei nostri quartieri vi 
sono due bande, maschi 
e femmine. Quando fac- 
ciamo una lotta, i ma- 
schi fanno rifornimento 
di spilli, e li tirano con 
la cerbottana: può imma- 
ginare cosa succede! Ci 
aiuti lei a pensare come 
potremmo fare per vin- 
cerli. (Daniela Raule, via- 
le P. Colonna 37; Ester 
Esposito, via Ussuri 74; 
Donatella Potino, via L. 
Tempesta 41, Roma) 


Mica male, questa idea 
degli spilli tirati con le 
cerbottane! Più ingenua- 
mente, ai miei tempi, noi 
ci battevamo con i « tira- 
pacchini »: ma, si sa, l'ar- 
te della guerriglia, pur- 
troppo, s'è raffinata. Co- 
munque, ragazze, alla ri- 
scossa! Con quale arma? 
Niente spilli (dopo tutto, 
via, ragazzi, è sleale!), 
niente schiaffoni. Perché 
non provare con le torte 
in faccia? a 





L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE 


7 


lo? (Lettera firmata, da Ro- 
ma) 


No, non mi è sembrato bel- 
lo. Brutto, anzi, e mortifican- 
te e scoraggiante. Però, caro 
amico, continuerò a parlar 
bene della democrazia, e sai 
perché? Perché ne posso an- 
che parlar male, senza che 
nessuno vada dai poliziotti 
a dire: « Guardate che quel. 
lo parla male del regime ». 









VOI, RAGAZZI, SIETE ANDATI 


Caro Direttore, con i miei 
più fervidi auguri, il mio gra- 
zie per aver pubblicato il 
mio appello, e per aver con- 
cesso un forte sconto ai 10 
abbonamenti al CdR fatti dal. 
la signora Geloso di Tradate. 
Molti lettori del CdR hanno 
risposto all'appello. Ho la ca- 
mera piena di libri. Coi libri 
sono arrivate tante belle let- 
terine. Ho ringraziato ognu- 
no personalmente. Fa tanto 
piacere trovar gente come 
lei, che non solo cerca di 
capire i nostri problemi, ma 
ci aiuta a costo di sacrifici 
personali, a risolverli. Buon 
Natale, buon Anno! (P. Piro- 
la, 490 Queen's Drive, To- 
ronto 389, Ontario, Canada) 


Ricordate la lettera del si- 
gnor Pirola, ragazzi? La pub- 
blicammo, con il titolo « Ita- 


Caro Direttore, ho appena fi- 
nito di leggere ciò che lei 
ha scritto sui motorini (CdP 
n. 52). Sono un genitore, e 
immagino d'avere più o me- 
no la sua età. Ho due figli, 
e, quindi, i suoi stessi pro- 
blemi... di motorino. D'accor- 
do: non possiamo lasciare i 
nostri ragazzi a terra. Però, 
sono certo che lei è d'ac- 
cordo con me: c'è da farsi 
venire i brividi, pensando al- 
le nostre strade intasate, e 
ai pericoli cui, comprando 
loro .il motorino, li esponia- 
mo... (Giancarlo Romei, via 
Masaccio 12, Roma) 


Eh, sì, ha ragione: a noi ge- 
nitori, i brividi non li leva 
nessuno. Però, dopo aver 
comperato il motorino ai no- 
stri ragazzi, possiamo fare 
qualcosa, prima di lasciarli 
andare per le strade. Innanzi- 
tutto, assicurarci che cono- 
scano alla perfezione i segna- 


li stradali. La cosa è meno 
banale di quanto sembri: 
quanti incidenti, perché non 
s'era saputo leggere il car- 
tello! 

C'è da chiedersi cosa aspet- 
ti, il ministero della P.I. a 
istituire dei corsi di educa- 
zione stradale! Poi, il casco: 
non per far sembrare i no- 
stri ragazzi degli astronauti, 
ma, umilmente, per proteg- 
gere le loro teste (dure con 
il babbo e la mamma, sì: 
ma non con l'asfalto). E la 
manutenzione rigorosa del 
motorino: le gomme a posto, 
gonfie alla pressione giusta; 
i freni in ordine, carburante 
a sufficienza e così via. E 
specialmente le quattro paro- 
le quotidiane (non la vecchia 
e inutile predica!): può ac- 
cadere a tutti. Anche a te, 
cui non sembra possibile. La 
prudenza non costa nulla. L' 
ospedale, invece... 





lia-Canada », sul numero 39 
del CdP. In essa il professor 
Pirola diceva di avere 450 
alunni, di cui 350 oriundi ita- 
liani. Per fare in modo che 
questi ragazzi non dimenti- 
cassero la loro lingua madre, 
chiedeva la vostra collabo- 
razione: chiedeva libri. E ri- 
cordate cosa vi dissi io? Dis- 
si che vale di più un «an- 
dare» che cento « andiamo». 
Ebbene, amici del CdR, voi 
avete capito, e siete « anda- 
ti ». Grazie. Grazie per due 
cose: per avere inviato li- 
bri a quei ragazzi italo-cana- 
desi, e per avermi reso, an- 
cora una volta, fiero d'esse- 
re il direttore del vostro 
giornale. Grazie anche alla 
signora Geloso, che, per tut- 
to il 1972, farà avere il CdR 
a quei ragazzi. 





SPECIALE 
PER DANIELA 


Daniela mi ha scritto su 
un argomento che sta a 
cuore a voi, cari amici, 
e a me: i bambini negli 
orfanotrofi. Torneremo, e 
presto, su questo argo- 
mento. Presto, e cioè 
quando Daniela mi riscri- 
verà, mettendo nome, co- 
gnome e indirizzo giusti 
e non fingendo di scri- 
vere da Treviso, quando 
so benissimo che scrive 
da Gattinara. Se Daniela 
non troverà questo co- 
raggio, sono certo che al- 
tri lettori lo avranno. 
Perché questa sciocca 
paura di firmare? 


DUE INCIVILTA' 


Egregio Direttore, sono 
una ragazza di dieci an- 
ni, e le scrivo per dirle 
che, per me, bisognereb- 
be assolutamente rimet- 
tere in vigore la pena di 
morte, anche se, come 
dice lei, è incivile. E' an- 
che incivile la morte di 
tutte le vittime di assas- 
sini e di maniaci... (Mi. 
chela Rosa, via Venezia 
10, 65100 Pescara) 


E che fanno, sommate in- 
sieme, due inciviltà? 





L PICCOLO AEREO ROSSO DEL- 
UA “L'AQUILA S'INFILA TRA LE GOLE 
/ p. DEL MASSICCIO BLU: IL CIELO E SE- 
(ii RENO;LA VISIBILITA: PERFETTA. 
( MA E'UN VOLO COME TANTI ALTRI PER 
L'AQUILA E PER IL SUO INSERA. 
RABILE AMICO TUSIC. A BORDO 
QUESTA VOLTA CI SONO DUE PAS- 
SEGGERI... 


I: PUNTO DELL'ATTERRAGGIO E° ORMAI 
VICINO... AQUILA CONTROLLA | co- 
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MI DOMANDO COSA 

VANNO A FARE SUL 

GHIACCIAIO GRANDE. 

DEVO PORTARLI LA 

E POI TORNARE A 
PRENDERLI QUESTA 
DERA... NON E' CHIA- 
RO TUTTO 
QUESTO... 


DIAMO 
ARRIVATI.“ 


DAVVERO MA 10 
DI POCHE VOGLIO SAPE- 


È RE QUALCOSA 

DI PIU*./VIENI» 
TUSIC, SI 
RIPARTE.” 


PAROLE QUEI 
DUE: EH? 


ALLORA 


DIAMO D'AC- 
CORDO./TORNIA 
PRENDERCI FRA 

CINQUE ORE .7 


















QUILA SI METTE Al 

COMANDI» AVVIA IL 
MÒTORE. L'AEREO 
ACQUISTA VELOCITA*.» 


see E CON MANOVRA } 

PERFETTA AQUILA NANDO IN- 
DECOLLA DAL Îì DIETRO.” 
GHIACCIAIO." \ 





Acura SORVOLA IL GHIACCIAIO 
A BASSA QUOTA... 
LA VISIBILITA" E‘ PERFETTA... 
INFATTI è 





TUSIC: 
GUARDA .7 








HO VISTO.7 
E*' UNA MAS- 

SA METALLICA 
CHE BRILLA 


LA NEVE E' DURA; REGGE BENE... 
UN ATTERRAGGIO SENZA 
PROBLEMI .7 


ATTERRO 
E ANDIAMO A 
VEDERE DI 
CHE SI 
TRATTA. 





CHE COSA DICI; 
AQUILA ? SARA 
QUESTO CHE I 

NOSTRI DUE PAS- 
DSEGGERI STANNO 


PENSO DI Si*> 
TUSIC... E NON CRE- 
DO SIANO | SOLI... 

LA SETTIMANA SCOR- 
SA MOLTI AEREI HAN- 
NO SORVOLATO LA ZO- 
NA. E SI E' ANCHE 
PARLATO DI “QUALCO- 
SA” PRECIPITATA SUL 
MASSICCIO BLU.7 
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te” ST 
SÒ (NC À 





E* UNA SUPERFICIE DI 
METALLO PERFETTAMEN - 
TE LISCIA... NON C'E* TRAC- 
CIA DI BULLONI... NON E* 
IL ROTTAME DI UN AEREO... 
VA’ A PRENDERE LE 
PALE; IUSIC.7 


SI DIREBBE 
LA NAVICELLA 
DI UNA SONDA 
METEOROLOSGI - 
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QUESTA NONE- 
LA NAVICELLA 

DI UNA SONDA 
METEOROLOGI- 
CA se MA UN'A- 
STRONAVE PRE- 
CIPITATA... E QUE- 
ST'UOMO NON 


POTRA- MAI DIR- 
CI COME E PER- 
CHE‘... 
LA 


RUSSO O AMERICA- VIENI»: TUSIC; RITOR- 

NO £ CHISSA‘... NESSU- NIAMO .,SUL NOSTRO 
NO HA SEGNALATO LA AEREO .7 DOBBIAMO AvV- 
SCOMPARSA DI UN'A- VERTIRE LE AUTO- 
STRONAVE >; MA TUTTI RITA‘. 

HANNO MANDATO QUAL: ; 

CUNO A FARE 
DELLE RICER- 
CHE.7 A 
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NON E* SOPRAV- 
VISSUTO AL RIEN- 
TRO NELL’ATMO- 
SFERA; EVIDEN- 

TEMENTE... 


EHI» VOI; ATTENTI A 6 QUESTO SIETE AGEN- 
TE ./ LASCIATE A COME PARLATE .7 NOI | E° UN AFFA- TI FEDERALI ? 
a ABBIAMO TROVATO RE CHE NON SIETE 
c 7 PER CASO QUELLO VI RIGUAR- SVIZZERI ? 
5 CHE VOI SIETE DA ./ 
VENUTI A 
CERCARE." 
QUI." 


ALLORA TUTTO E* CHIARO: DAL DOPO DI NOI; E IO VI CONSI- 
MOMENTO CHE QUESTA ASTRONAVE CERTO .7 DEVO GLIO DI NON AAUO- 
E* PRECIPITATA IN TERRITORIO SVIZ- RECUPERARE \ VERVI.7TO SARA 
ZERO > SOLO LA GENDARMERIA O LA UNA COSA,LA PEGGIO PER 
DENTRO .-7 VOI.7 


POLIZIA POSSONO OCCUPAR- 





VOI NON 


BASTA .7 QUESTA ASTRO- GUESTA ASTRONAVE EÈ 
TOCCHERETE NAVE APPARTIENE AL NO- NAVE SPERIAAENTALE .. 
STRO PAESE E NOI AB- 
BIAMO IL DIRITTO 


LANCIO IN 
DI 
RECUPERARE QUELLO 


UN ? ASTRO- 
è IL SUO 
ORBITA E' RIMASTO SE- 


GRETO:; MA SI E' SAPUTO CHE E° PRECI- 
= PER FORTUNA SIAMO 
CHE CI INTERESSA .7 F ARRIVATI INTEMPO: QUESTI 


— ROTTAMI NON POSSONO CA- 
“a DERE IN MANO STRA- 


PITATA.... 





AI SPIACE» 
AA AI CI HAI 
COSTRETTO.- 


DEVO TROVA - 
RE AL PIU‘ PRESTO 
IL PULSANTE PER 
METTERE IN AZIONE 
LA CARICA DI AU- 

TODISTRUZIONE.., 








SI*... E° UNA 
CABINA 
SPAZIALE... 


CI HAN vo 
PRECEDUTO» 


I A GUANTO 
PARE... 


STANNO dI? 
i W Gue! ROTTAMI 


LITIGANDO» 
CHE INTERESSA - 


\ LAGGIU*. i 
i o À NO ANCHE A NOI/ 






ATTERRIAMO. 





ALTRO .? QUELLO 


MA... QUESTO POVE- 
NON E‘ Pos- È RACCIO:; INVECE. CHE HA FATTO SALTA- 
CI HA LASCIATO RE LA NAVI- è 
b Lo 7 LA PELLE 


SIBILE... NE 
SONO USCITI 


i IN DOBBIAMO FARVI RICO-, 
VERARE AL PIU‘ PRESTO. 


A, iS 
EA i i Si» SI." 


CERCATE 
L’ALTRO» 


TROVARE 
ny i L'ALTRO 


L 
ASTRO - 


OH) GIA... PERMETTETE CH 


ASTRONAUTA S| DEVE l 
STERO E*' | ESSERE ALLONTANATO SOT NON VA 2 » MI PRESENTI.” MI CHIAMO 
MALE] TOCE Oca SOA neRa| | Foseramo LFoRtr,, SONO FOTOSRArO 

Si pri VETE R AIUTARE 2 4 DI UN'AGENZIA DI S see 
pi A ge dina CREDO DI AVER TROVATO UN 
CA E DISTR UGGERLA ES ; ECCELLENTE FOILIA UN 
: n SERVI ? 27 

SA CONTIENE TUTTI | PIANI 

PER TRASFORMARE UNA 


BOMBA ORBITALE. DI- 
STRUGGETELA / 


SEGUE 
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HO SENTITO PERC» E* RICCO: IL NOSTRO] MI SPIACE: AA IL NO- 
MALE, O SI FOTOGRAFO... SE E' UN FO- STRO REGOLAAAENTO E‘ 
PARLAVA DI DUE TO GRAFO... MA NON NE SO-| SEVERISSIAMO. GUANDO 
ASTRONAUTI ... NO CONVINTO. E PURTROP- | E*' IN CORSO UN'OPERA- 
CHE NE DITE? PO HA SENTITO TUTTO... ZIONE DI SALVATAGGIO 
BASTANO) PE DEVO GIOCARE NON E! AAMMMESSO 
DIRMI TUTTO: DIASTUZIA..- NESSUN ESTRANEO / 





| Senza PERDERE TEMDO, SORVOLERO' LA ZONA _| 
AQUILA DECOLLA... IN GIRI CONCENTRICI... E 
L'UNICA COSA DA FARE... 


| 
linea 


SEMBRA CHE NELL'ASTRONA. 
VE FOSSERO IN DUE. IO VEDO 
DI RITROVARE IL SECONDO. TU, 
TUSIC, CERCA DI TENERE D'OC- 
CHIO QUEI DUE... SONO ANCHE 


LORO INTERESSATI AL 
RECUPERO... 


BEH» souo 


ARRIVATI TROPPO 
TARDI; DIRE)... 





E‘ STATO LANCIATO DA UN PUN- 
TO MOLTO VICINO A QUELLO IN CUI 
E' PRECIPITATA L'ASTRONAVE ... 

SPERIAMO CHE GLI ALTRI NON 

ABBIANO VISTO... 


(4 — 
4 MEGLIO 
TORNARE: RAG- 
GIUNGERO' A PIEDI 
NO HA LAN- IL PUNTO DA CUI E 
CIATO UN RA2. STATO LANCIATO 
E IL RAZZO, 





NO; NON FACCIO 
A TEMPO.7! 
“ GIORNALISTI ” 
MI HANNO 
PRECEDU- 

















NON HO UN MINUTO DA 
PERDERE .7 IL SECONDO 
ASTRONAUTA DEV ES. 








ECCOLO 
AL DI LA DEL 
CREPACCIO... E 
CHE CREPACCIO) 












vo ECCO CHE CO 
TROPPO E SA NE FACCIO.” 
TARDI.7 QUEST’ARMA NON 





INUTILE RISCHIA. 

RE LAVITA PER 
PRENDERE QUE 
STA SCATOLA.” 
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I capolavori 
con Giotto fibra 


MI \ 


a 


[In{]o]golo[UTo{=1(G) 

[Mot-Tolo]:\Vo]g] 

[elo]e MC{[0]i(oMuilo]g-% 

(Sali Maglole(o) 

[eJ[Vi(O {\V{=Jg(=1a}(=) 
[o1=]@S{o1o]o]g]gal=: 

[RES{=10|(=1 (RK O10][01g! 
smaglianti, tratteggio 

[e] costo M=ESto]ti](SA 

fe late i[ot ESTO10) d (=\V/0][=774- RR 
(eloJa MI C1(0)i (om si 0)g=! 

[Met: olo] -\W{e]gM(ol\"{=Ja}t=talo) 

[Wta af OTO MAVIOXS) (ad i (=MAV(oJ Mo [N (=Ia1 Gt) 
[oJ[V Ml o]g=\M [ao {KS{=le]al0}80) 


Giotto... punto e basta! 








Quella che avete 
trovato in questo 
numero del « Cor- 
riere dei Ragazzi » 
è la prima tavola 
metallica in rilievo 
della serie dedica- 
ta al corpo umano. 


In totale le tavole anatomiche in rilievo 
sono 12: ve le regaleremo settimana per 
settimana nei prossimi numeri, insieme 
con l'inserto scuola e le schede-ricerca. 





Se volete avere la raccolta completa non 
perdete nemmeno un numero del « Corrie- 
re dei Ragazzi » nelle prossime settimane. 





Le tavole anatomiche in rilievo vi saran- 

no utilissime a scuola per lo studio del 

corpo umano, ma possono rappresenta- 
re anche un simpatico elemento decorativo sul- 
le pareti della vostra camera. Nella pagina a de- 
stra vi suggeriamo una delle tante maniere per 
sistemarle. Altre soluzioni le potete trovare da 
voi. Quello che conta è che possediate la serie 
completa delle 12 tavole metalliche. Perciò vi 
ripetiamo: prenotate presso la vostra edicola i 
prossimi numeri del « Corriere dei Ragazzi »; 
per non perderne nemmeno uno. 
Avrete così in regalo anche l'intera raccolta del- 
le vere schede per le ricerche, dedicate a inte- 
ressanti argomenti di scienze e di storia. E inol- 
tre nel secondo trimestre vi sarà più facile af- 
frontare anche le materie più difficili con i mini- 
libri del C.d.R., concepiti proprio per aiutarvi a 
studiare meglio. 
Ogni minilibro tratta, infatti, un argomento di 
studio particolare, scelto fra quelli di maggio- 
re interesse scolastico. 





RICORDATEVI LA FORMULA 


+ + 


Ogni numero conterrà da ora in poi 1 «Corriere dei Ragazzi», 1 
«Corriere dei Piccoli», 1 dono-sorpresa. In realtà, però, i doni che vi 
effriamo sono tre: una tavola di anatomia in rilievo, le vere schede 
per le ricerche, i minilibri per studiare meglio le varie materie. 


TORNANO GLI INSERTI SCUOLA 


CON LE VERE SCHEDE, | MINILIBRI E LE TAVOLE ANATOMICHE 





FATELO 
DA VOI 








Vi piace questa sistemazione dei nostri quadri anatomici in metallo? 
Ecco come potete realizzarla anche voi, evitando di piantare troppi 
chiodi sulle pareti col rischio di rovinare l'intonaco o il colore. 


IL MATERIALE NECESSARIO 


© Due listelli in legno com- 
pensato di cm 65 x 13. 


© Un pezzo di carta vetra- 
ta da legno. 


® Quattro tasselli in plasti- 
ca diametro 6 millimetri. 


® Quattro viti adatte al dia- 
metro dei tasselli. 


© Un trapano elettrico Black 
& Decker con punta 6 mm. 


® Una ventina di chiodini 
sottili da 1 cm. 


®© 12 triangolini appendiqua- 
dro (nelle cartolerie). 


BZ2I000 


Vi TASSELLO E VITE 


TRIANGOLINO 
APPENDIQUADRI 
4 FORO 
NEL LEGNO 





A cura di GIUSEPPE ZANINI - Disegni di IRIS DE PAOLI 


VI CONSIGLIAMO DI 
APPENDERLE COSì 


PRENDETE BENE LE MISURE 


1. Per evitare di fare sulla pa- 
rete fori inutili, prendete bene 
le misure segnando  legger- 
mente in matita i punti di ap- 
poggio dei quattro angoli dei 
listelli di legno 

2. Forate col trapano i due li- 
stelli nei punti indicati nel di- 
segno. 

3. Riappoggiate i listelli alla 
parete, nel punto esatto, e con 
una matita segnate sul muro 
i cerchiolini corrispondenti ai 
buchi sul legno 

4. Con una punta di ferro (an- 
che un chiodo) fate sul muro 
una leggera tacca al centro di 
ogni cerchiolino. 

5. Appoggiate nella tacca la 
punta del trapano, badate che 
sia perpendicolare al muro e 
fate i quattro fori (2-3 cm di 
profondità). 

6. Inserite nei fori i tasselli di 
plastica. 

7. Appoggiate le assicelle al 
muro e avvitatele. 


PER UN LAVORO PERFETTO 


Naturalmente i fori nelle as- 
sicelle devono essere più pic- 
coli della testa delle viti, al- 
trimenti il legno non sta su. 
Se vi foste sbagliati (foro 
troppo grande) potete rime- 
diare utilizzando rondelle cro- 
mate (che si trovano da un 
ferramenta), le quali ridurran- 
no i fori. 

Altro consiglio per i più bravi: 
passate bene con la carta ve- 





trata i bordi del legno com- 
pensato, prima di fissarlo alla 
parete. Potete anche colorare 
a piacere i pannelli con smalti 
sintetici. 


ULTIMA OPERAZIONE 


Prendete bene le misure e 
piantate sui listelli un chiodi- 
no per ogni tavola anatomica. 
Nel retro di ciascuna tavola 
metallica incollate un triango- 
lino appendiquadro, che trova- 
te in cartoleria. Mettetelo be- 
ne al centro, per essere certi 
che i quadretti restino diritti. 
A questo punto potete appen- 
derli alla parete. 





UN’IDEA ALLA SETTIMANA: IL PORTAPENNE COL DAS 





Stendete il DAS con una 
bottiglia in modo da ridur- 
lo a uno strato di circa mez- 
zo centimetro, avendo cura 
che lo spessore sia uniforme. 
Procuratevi poi un barattolo. 


Tagliate una striscia di DAS 
alta quanto il barattolo e 
avvolgetela intorno allo stes- 
so, facendola aderire alla latta 
con una adeguata pressione 
delle dita. Levigate con cura. 


Con le apposite spatole 
modellatrici tracciate leg- 
germente sulla pasta il motivo 
decorativo e poi modellatelo 
con le mirette, aggiungendo 
DAS e lisciando con le dita. 


Quando la pasta è secca 


coloratela con tempere 
Pitti. Una volta che anche que- 
ste sono asciutte, date una 
mano di Vernidas trasparente. 
Il vostro portapenne è pronto. 
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il Y NOSTRI SOLDATI; SI BATTERONO 
TUTTAVIA CON INDOMITO CORAGGIO | 
SIA CONTRO LE TRUPPE INGLESI» BEL- 

Mi GHE, SUDAFRICANE; SIA CONTRO 
I PARTIGIANI ETIOPICI. 


CAPO, AMEDEO D'AOSTA; DOVETTE ARR 
AGLI INGLESI... RRENDERSI 





ALLE NOSTRE TRUPPE VENNE TRIBUTATO ai ras UALCHE MESE PIU' TARDI» AGLI ITALIANI RE- 
E ARMI. ra STAVA SOLTANTO LA ZONA DI GONDAR, CIR- 
i CONDATA DAOGNI PARTE DAI NEMICI. 


) ERA RIMASTO L'UNICO CAMPO D'AVIA- 
ZIONE DI CUI! GLI ITALIANI POTESSERO 
ANCORA DISPORRE... 





A° UNO AD UNO»; GLI SCARSI AEREI 100 COLPITI AL SUOLO DA BOM- «2 O ANCORA DISTRUTTI DAI 

ITALIANI ERANO STATI DISTRUTTI BARDAMENTI NEMICI.., PARTIGIANI... 

O IN COMBATTIMENTO CONTRO FORZE 3 î CU {{RZATE G 
SUPERIORI... 




































ECCO QUI. QUESTO E 


CAMPO DI 
TUTTO; COLONNELLO. 


CAMPO... 





[SETTEMBRE 1944. 
GONDAR - L'ULTIMO 
TT Ù 


















POLARE FINO ALLA FINE. | DUE CR 42 “DAI MOTORI 
SFIATATI;) CON LA STRUMENTAZIONE SBALLATA, SEN- 
ZA RADIO S'ALZARONO OGNI GIORNO, «. 


E* TUTTA L'AVIAZIO- 7 NON DUBITI, cOo- 
NE ITALIANA IN AFRI- LONNELLO. LI FARE - 
CA ORIENTALE... MO VOLARE FINO 

ALLA FINE .7 














se IPEGNANDO IN COMBATTIMENTO 
I GLOSTER E GLI HURRICANE DELLA 
CACCIA NEMICA; LA SAAF ( SOUTH 
AFRICAN AIR FORCE). 





CHE C'E‘ da Ì MA C'E' QUALCOS 
TENENTE ? seo CHE NON VA NEL 
T'HANNO COLI ; e: MOTORE... 
PITO.? ‘ | 








5: LAVORO' TUTTA NOTTE. ALL'ALBA; IL 
TENENTE MALVOLTI SALI SULL'AEREO; 

= CERCO» D'AVVIARE IL MOTORE... 

7 SISTEMAR- BOH; POSSO 

LO IN QUALCHE ){\ PROVARCI... 
MODO 2 


PUOI! RIPA- 
RARLO 2 





SEGUE 


Puente DAR sia... E ALLON RAGAZZI; CI RESTA UN AEREO 
# RA TUTTA LA SOLO. COME PILOTI: PURTROP- 
NOSTRA AVIAZIO. Fid. PO; NON SERVITE PIU... DOVRETE 
NE E RIDOTTA... 3 UNIRVI AI FANTI. AMI SPIACE. 


AD UN AEREO! 


peere- 


























Cosi; RESTARONO AL CAMPO; 
INSIEME CON QUALCHE MEC 
CANICO; SOLO IL MARESCIAL- 
LO MOTTET E IL TENENTE 
MALVOLTI >» DUE PILOTI DA 
CACCIA: 


GLI AEREI DELLA SAAF 
Frarran TO ) IL CERCHIO INGLESE VENIVA SER. S'ABBASSAVANO OGNI 


RANDOSI ATTORNO A GONDAR... GIORNO A COLPIRE LE POSI- 
: ZIONI ITALIANE. 


“ va 











SCIOCCHEZZEN 
TU SEI PIU VEC- 
CHIO DI ME. 


E*'UNA RA- 
ì GIONE IN PIU 








(COSA PE CON 
CHE DIRITTO 2 
PERCHE* VUOI 
ANDARE TU? 







ECCOLI ... HANNO BOMBAR- 
DATO ANCORA... DOBBIAMO 


MUOVERCI .7 


E VA BENE; QUALCOSA SI VADO A 
POTRA' FARE... PREPARAR- 





UN MOMENTO .7 
DOVE VAI > p 
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MALVOLTI è NON SCHER- TE ALLORA» CE LO GIO- 
ZIAMO. QUESTO E' L'ULTIMO] ( CHEREMO A PARI E DI- 
VOLO. LO SAPPIAMO BE- SPARI. TI VA 2 


MARESCIALLO; COME UF- 
FICIALE:; TOCCA A ME QUE- 
NE. NON E' COSI? 


STO VOLO.7 TU FARAI L'ALTRO) 
If (L’ALTRO QUALE 
x)_____ALT RO? 





PERFETTO. PARI VADO 
IO; DISPARI VAI TU, 


" Sl» LO SAPPIAMO 
BENE. E' COSI. 























CINQUE. E' MON C'E‘ PIU NULLA DA se MENTRE MALVOLTI SI 
MARESCIALLO. DISCUTERE. MOTTET CON- | APPRESTA AL VOLO. — 
DO LA PIA ECCO; SIGNOR TENENTE... 


E' PRONTO/ SONO RIMASTI 
SOLO DUE NASTRI DI PAL- 
LOTTOLE..- 











YNON VA MAI BENE ES ] (E DAI, NON STIAMO A 


ALLORA... ADDIO, MARE- N |. 
PESSIMISTI 4, { | FARE STORIE ORA. ADDIO! 


SCIALLO. NELLA CAPANNA 
CI SONO UN PAIO DI LETTE- 
RE... SE PUOI FARLE AVE- 
RE ALLA MIA FAMIGLIA... 








7 ADDIO, 


TENENTE! 





CI VERRANNO ADDOSSO IN 

TANTI; CREDO... MA; PER- 

BACCO ; NON DOVREMO AN- 
DAR GIU: SUBITO... 


LoAErE0 DEL TENENTE MALVOLTI PASSO‘ 
SULLE POSIZIONI ITALIANE, SALUTATO DAI 
SOLDATI... 









e PUNTO‘ RISOLUI TAMENTE VERSO LA 
PIU‘ VICINA BASE NEMICA. 


VEDIAMO DI FARE UNA BUO- 
NA FIGURA, VECCHIA CAR- 
CASSA... 















IL ALLARME. | PILOTI DELLA SAMF 
CORRONO AI LORO AEREI... 


COME DICEVA QUEL FILOSO- 
FO 2 AH» ECCO! “ DOBBIAMO 

COMPORTARCI COME SE LA MOR. 
TE NON DOVESSE ARRIVARE MAI..." 





LI | ode. 

ALLARME. AEREO NEMICO AUOVE 

VERSO LA BASE. AVVICINAMENTO 
CON ROTTA SUD-EST... 






















OSI' IL TENENTE 
ALVOLTI SI LANCIO» 
CONTRO IL NEMICO.» 


ERA. IL CAMPO DI 
GONDAR. 
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NATURALMENTE. NON SONO UN SOLDATO SI‘. BEVO AL TENENTE 
TORNERA‘. SAPEVAMO CHE NE HO VISTA AANORIRE AAALVOLTI. TRA QUALCHE 
NON SAREBBE TORNATO. DI GENTE .? MA STA-” ANNO; NESSUNO; TRANNE 

ANCHE LUI LO SAPEVA. VOLTA ... MI FA MA- NOI» SI RICORDERA- DI LUI... 


LEDETTA MENTE 


MALE... 


7 MA COM E' MORTO 2 ZA RISPOSTA 
VORREI SAPERE COM TE» QUANDO UN 6. 
E CAMPO DI GONDAR... 





p 
GUARDI, MARESCIAL - 
LO... C'E' DENTRO UN FOGLIO, 


Un omaggio 
al pilota rid 
Fiat. E stalo 


un valoroso. 


S.A.A.F. 


— 
Cosi FINI L'AVIAZIO 
NE ITALIANA IN AFRI 
CA ORIENTALE. COS 
NEL NOVEMBRE 1941 
CADDERO LAGGIU' 
L'ULTIMO AEREO; 
L'ULTIMO PILOTA». 





LA RUBRICA 










ALFREDO PIGNA 


con la sua 


MOVIOLA 


e il goal perse molto del suo fascino... 








«++ SI TRATTA DI UN MERAVIGLIOSO APPAREC- 

CHIO CHE... UMM... PREMETTE... VHM..» 

SCUSATE, PERMETTE... UHM... DI RIVEDERE 

UNA SCENA AL RALLENTATORE... VHM... 

RIVELANDO PARTICOLARI INVISIBILI ALL'OC- 
HIO... VHM»s0 UMANO?.. 
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mo PENSATE QUALI SCONVOLGENTI SEGRETI SCOPRIREBBE LA MOVIOLA SE CI SEGUIGSE 
DURANTE IL GIORNO... PER ESEMPIO», 


ecco cio che ha percepito ed eccocio che ha 
l'occhio umano percepito la moviola 












UHMe» VEDIAMO SE LA RISPOSTA {JD 
RRISPONDE..» IN 


AL RISCHIATUTTO: 
PER DIECIMILA MI DICA: CHI HA 






MI DIA DELLE ARANCE GUARDI, HO PROPRIO QUELLO 
ROSSE E SUGOSE? CHE FA PER LEI?,. 













MC / 
gi da 
ES 


re 23 









WWXXYYXXXXKKL 


ALLA CONSEGNA DI QUESTA STORIA AL Corriere dei ragazzi... MA QUANDO MAI GLI 

[MI SPIACE, MA NON VA BENE... ) V Ciscusi, SIGNORCAPOREDAT- VA BENE QUALCOSA A 

TORE... LA PROSSIMA VOLTA I TE E LE TUE 
\ PIGNOLERIE” 
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SCIENZA: TECNICA\ 


A cura di GIUSEPPE ZANINI - Disegni di RENATO FRASCOLI 


ALLARME 


Si parla tanto di inqui- 


namenti, in questi an- >» 
ni, e l'attenzione di tut- 


ti è rivolta ai danni spesso 
irreparabili che il progressivo 
avvelenamento della Terra pro- 
voca nel mondo animale. A 
torto però ci si dimentica che 
anche le piante soffrono in ma- 
niera preoccupante per l'inqui- 
namento. Secondo gli studi più 
recenti, le specie vegetali in 
pericolo di estinzione sono og- 
gi circa ventimila. Qui a lato 
ve ne mostriamo alcune fra 
le più belle, ma la preoccupa- 
zione degli scienziati non è 
dovuta al fatto che stanno per 
scomparire fiori molto rari. 
Spesso sono proprio le spe- 
cie meno appariscenti a rive- 
larsi estremamente utili, anzi 
indispensabili all'equilibrio del- 
la natura. Scomparendo, esse 
provocano una reazione a ca- 
tena (mancanza di umidità, mi- 
nore humus) che porta all'in- 
debolimento e all'estinzione di 
altri esseri vegetali e animali. 


. 


Primula 


SCIENZE CURIOSITA’ 


® Secondo una teoria sorta 
nell'Ottocento e accettata fi- 
no a poco tempo fa le spu- 
gne sono formate da una co- 
lonia di individui primitivi, 
come i coralli o le madrepo- 
re. Oggi invece molti scien- 
ziati sostengono che la spu- 
gna è formata da un solo 
individuo complesso. 

@ L'atmosfera di Venere è 
molto più densa di quella 
della Terra. Questo porta a 
una fortissima rifrazione del- 
la luce, per cui chi potesse 
osservare un tramonto da 
questo pianeta vedrebbe il 
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sole appiattirsi fino a diven- 
tare un lungo filo luminoso, 
prima di sparire. 


© In una sorgente d'acqua 
calda del deserto di Simpson 
(Australia), alcuni scienziati 
hanno scoperto un pesce fi- 
nora sconosciuto, lungo 15 
centimetri. Questo strano 
animale può nuotare senza 
danno in acque caldissime, 
oltre i 70 gradi centigradi. 


® Le unghie sono la parte 
del corpo che cresce più ra- 
pidamente. Si allungano di 
circa 1 mm la settimana. 


Aloe voss 


IL PROBLEMA DEI RIFIUTI 


Come eliminarli? 


Le migliaia di tonnellate di involucri in materia plastica in- 
distruttibile che invadono ormai ogni angolo della Terra rap- 
presentano un grossissimo problema. Come eliminare que- 
sti rifiuti? Forse la soluzione verrà da una scoperta di cui 
si ha notizia in questi giorni: all'università di Toronto è stato 
inventato un materiale da imballaggio che esposto al sole 
si disintegra da solo. Basta un'esposizione all'aperto per un 
mese e la plastica si dissolve lasciando come residuo un 
mucchietto di sabbia. Una delle prime industrie a usare il 
nuovo materiale è stata la Revlon, che offre alcuni pro- 
dotti cosmetici con confezione in plastica che si disintegra. 
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ILLASER 


continua 
a lavorare 


D Dal tempo dell'ulti- 

ma esplorazione lu- 
nare, alcune complesse 
apparecchiature conti- 
nuano a trasmettere a 
Terra preziosi dati ri- 
guardanti il suolo del 
nostro satellite. Tra que- 
sti, gli strumenti più so- 
fisticati sono i riflettori 
a luce laser, formati cia- 
scuno da centinaia di pri- 
smi in silice capaci di 
eliminare anche la più 
piccola aberrazione otti- 
ca. Essi ci mettono in 
grado di calcolare con 
approssimazione di 15 
centimetri l'esatta  di- 
stanza Terra-Luna  (pri- 
ma dell'avvento del la- 
ser, le approssimazioni 
erano di decine di chi. 
lometri) e questa cono- 
scenza è importantissi. 
ma per valutare con pre- 
cisione altri fenomeni ri- 
levati con diverse appa- 
recchiature. Analizzando 
i vari dati, è possibile 
addirittura stabilire quel. 
lo che avviene all'inter- 
no della Luna e di che 
materiali è composta. 









La sublimazione 


Si ha la sublimazione 
quando un solido diven- 
ta aeriforme senza pas- 
sare attraverso lo stato 
liquido. Si ha pure quan- 
do un vapore passa diret- 
tamente allo stato solido. 
Vogliamo verificare en- 
trambi i fenomeni? Pren- 
diamo un po' di comu- 
ne naftalina, in scaglie 
o in palline. Tenete pre- 
sente che il suo forte 
odore è dovuto appunto 
alla sublimazione, me- 
diante la quale piccolis- 
sime particelle di naf- 
talina passano di conti- 
nuo dallo stato solido a 
quello aeriforme. Per que- 
sto le palline, dopo un 
certo tempo, si consuma- 
no: si sono sublimate. 


| cristalli 


Mettete un po' di nafta- 


lima in un recipiente, 
sossibilmente smaltato, e 
copritela bene con un 
cono di cartone, privo di 
fessure. Ponete a riscal- 
dare lentamente su un 
fornello e, dopo mezz'o- 
ra, togliete il cono. Guar- 
dando all'interno lo tro- 
verete ricoperto da una 
fitta serie di cristalli 
candidi e rilucenti. Sono 
aghi di naftalina, che col 
calore s'è trasformata in 
vapore e quindi s'è ricri- 
stallizzata sulla carta. 





RAGAZZI 












GIOVANNI LEONE ELETTO AL 23° SCRUTINIO | 


IL PRESIDENTE GIURISTA | 


Giovanni Leone, eletto 


presidente della Repubbli- 
ca il 24 dicembre, al ven- 
titreesimo scrutinio, è na- 
to a Napoli il 3 novembre 
del 1908. Sin da giovane 





Giovanni Leone è il nuo- 
vo capo dello Stato. 


CHE COSA 
CI ATTENDE 
NEL 1972 


Un altro anno se n'è an- 
dato. Un anno denso di 
avvenimenti contraddit- 
tori e tragici. E' comin- 
ciato con l'accentuarsi 
della guerra civile tra 
cattolici e protestanti 
nell'Irlanda del Nord, 
con centinaia di vittime, 
ed è finito con la guer- 
ra tra India e Pakistan 
con migliaia di morti. 
Che cosa ci attende nel 
1972? Tre sono gli ap- 
puntamenti importanti. 
In febbraio il presiden- 
te americano Nixon an- 


drà in Cina: il viaggio 
probabilmente servirà a 
dare una schiarita in 
campo internazionale an- 
che se rinfocolerà i con- 
trasti tra cinesi e sovie- 
tici. Gli americani si ri- 


tireranno dal Vietnam 
ma questo non basterà 
a risolvere quella lunga 
e sanguinosa guerra, In 
luglio tutte le nazioni 
dell'ONU si riuniranno 
per cercare di fronteg- 
giare insieme i pericoli 
dell'inquinamento. In Ita- 
lia, insediato il muovo 
presidente, i problemi 
sul tappeto sono tanti e 
annosi: scuola, sanità, 
violenze degli estremi. 
sti e difesa dei salari. 





egli mostra di voler se- 
guire e superare l'esem- 
pio del padre, Mauro, ce- 
lebre avvocato ed espo- 
nente, sin dal 1919, del 
Partito Popolare di ispira- 
zione cattolica; a soli 21 
anni Giovanni Leone, in- 
fatti, ha già due lauree, 
in giurisprudenza e in 
scienze politiche, e tre 
anni dopo è libero docen- 
te per raggiungere, a 27 
anni, la cattedra di dirit- 
to e procedura penale al- 
l'università di Messina. 

La sua attività politica 
comincia più tardi, quan- 
do, nel 1946, è eletto de- 
putato alla Costituente. 
Due anni dopo è eletto 


deputato al Parlamento 
dove, nel 1955, succede a 
Gronchi come presidente 
della Camera dei deputa- 
ti, carica che ricopre fi- 
no al 1963. Nel 1967 il 
presidente della Repubbli- 
ca lo nomina senatore a 
vita. 

Nel corso della sua atti- 
vità parlamentare ha avu- 
to l'incarico di formare 
due governi, composti dai 
soli democristiani, che 
permettessero di supera- 
re momenti difficili della 
vita politica italiana. Egli 
ha scritto finora nume- 
rosi libri di diritto che 
lo hanno reso uno dei no- 
stri più illustri giuristi. 





A RUBA I 


a cura di BARTOLO PIEGGI 





CAPELLI RE 





SETTIMANALE DI ATTUALITÀ 
DEL CORRIERE DEI RAGAZZI 






LI 


Le vie della stupidità umana sono infinite. Ecco un 
ennesimo esempio. | marinai del caccia inglese « Nor- 
folk », sul quale per cinque settimane è stato imbar- 
cato il sottotenente Carlo d'Inghilterra, erede al tro- 
no, si sono accapigliati per impossessarsi di alcune 
ciocche di capelli del futuro re (nella foto un suo, ri. 
tratto). Le ciocche erano quelle cadute per terra men- 
tre il principe si faceva tosare dal barbiere di bordo. 


LA SERIA CRISI DELLA JUGOSLAVIA 


Nata come Stato indi- 
pendente dopo lo smem- 
bramento dell'impero au- 
stro-ungarico al termine 
della prima guerra mon- 
diale, teatro di una san- 
guinosa guerriglia dal 
1941 al 1945 contro gli in- 
vasori italo-tedeschi, la 
Jugoslavia (255.804 kmq 
e 20 milioni di abitanti) 
è oggi sull'orlo di un pro- 
fondo smembramento. Di- 
visa in sei repubbliche 
(Serbia, Croazia, Bosnia 
ed Erzegovina, Slovenia, 





Macedonia e Montene- 
gro) sta rivivendo i con- 
trasti razziali che fino a 
trent'anni or sono insan- 


guinarono la nazione. Il 
presidente Tito è dovuto 
intervenire duramente 
per reprimere i moti in- 
dipendentisti dei croati. 
Questi ultimi accusano i 
serbi di voler imporre il 
loro volere e di abusare 
del potere che detengo- 
no nel governo federale 
in virtù del fatto che co- 
stituiscono la maggioran- 
za relativa della popola- 
zione jugoslava: circa il 
42%. Ma, forse è troppo 
tardi. 


PERDE LE GAMBE NELLA FUGA 


E’ saltata su una mina al confine fra le due Germanie 


Jutta Jahn (nella foto) 
ha vent'anni. La bambina 
che ha in braccio è la fi- 
glia Heide di otto mesi. 
Fino a pochi giorni fa 
Jutta viveva nella Germa- 
nia comunista, ora abita 
nella Germania federale, 
ma ha entrambe le gam- 
be amputate. Nel fuggire 
dalla sua patria, ha mes- 
so il piede su una delle 
tante mine disseminate 
alla frontiera tra i due 
Paesi. Il marito, suo com- 
pagno di fuga, è riuscito 
a portarla in salvo con 
grave rischio e fatica. 





pi 
e. 


Il caso di Jutta non è 
isolato. Dal 1961, 138.000 
persone hanno abbando- 
nato la Germania comu- 





nista. Il bilancio di questo 
drammatico esodo ha una 


cifra tragica: 146 morti 
durante i tentativi di fuga. 


Notizie 


in breve 


OPERAZIONI INUTILI - Ne- 
gli Stati Uniti ogni anno 
vengono effettuati 2 mi- 
lioni di operazioni chirur- 
giche inutili. Purtroppo 
10 mila tra i malcapitati 
pazienti portati per sba- 
glio in sala operatoria ci 
lasciano la pelle. 


SCHELETRO NATALIZIO - 
Un signore di Norwich 
(Inghilterra) ha pubblica- 
to un annuncio su un 
giornale per acquistare 
uno scheletro umano. E' 
semplice: lo voleva rega- 
lare per Natale al figlio 
studente di medicina. 


FUCILI BANCARI - A Dal. 
las, una grossa banca of- 
fre, in alternativa agli in- 
teressi da riscuotere su 
somme di 1.800 dollari de- 
positate per almeno 30 
mesi, un fucile da cac- 
cia ultimo modello con 
binocolo. Molti hanno ac- 
cettato questa proposta, 


SCUOLA PER BABBI NA. 
TALE - Ad Albione (Nuo- 
va York) esiste una scuo- 
la che prepara ogni anno 





i Babbi Natale. Conge- 
dando i promossi, que- 
st'anno, il direttore ha 


raccomandato loro di es- 
sere pazienti anche quan- 
do i bimbi danno i pizzi- 
cotti e tirano la barba. 
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RAGAZZI 





TRASPORTI DI IERI, OGGI E DOMANI 


Vi parliamo dell'auto più veloce del mondo (oltre 1.000 km all'ora) 


L'auto più veloce del 
mondo è quella chiamata 
« The Blue Fame ». Su di 
essa l'americano Gary 
Gabelich riuscì a rag- 
giungere nell'ottobre 1970 
sulla pista cal lago sala- 
to nell'Utah avolosa 
velocità di n.000, 454 chilo- 
metri orari. Ma più che 
un'auto nel senso tradi- 
zionale della parola è una 
vettura a reazione. Tra le 
altre, una delle più famo- 
se è il Bluebird (l'uccello 
blu) con la quale Donald 
Campbell cercò di supe- 
rare, nel 1966, i 700 km 
orari perdendo la vita nel 
tentativo. Ora, prima che 
il Bluebird, costato un mi- 
liardo e mezzo di lire nel 
1950, finisca in un museo, 
un altro inglese, Tony 
Densham, vuole utilizzar- 
lo per raggiungere quella 
velocità. 

Non tenendo conto delle 
auto a reazione il cui pri- 
mato ufficiale dell'ameri- 
cano Breedlove venne 
realizzato nel 1965 con 
966,570 km orari (il re- 
cord di Gabelich non è 
stato omologato), tra le 
vetture a motore tradi- 
zionale, anche se poten- 
ziato, il primato spetta a 
un altro americano, Ro- 
bert Summers, con 654 
chilometri orari. 

E' un traguardo favoloso, 
raggiunto a prezzo di ri- 
schi, di fatiche e di vite 
umane. Pensate che il 
primo tentativo di velo- 
cità fu fatto nel 1898 in 
Francia dal conte Gaston 
de Chasselong-Laubat. Su 
una vettura con motore 
elettrico, egli raggiunse i 
63,157 chilometri orari. 


(0][21(}[=}{8= 
PER TURISTI 


Il dirigibile per passegge- 
ri inizia una seconda vi- 
ta. La prima, durata oltre 
30 anni, si era conclusa 
nel 1937 con l'incendio 
di uno Zeppelin a Lake- 
hurst (USA). Ora in In- 
ghilterra si sta costruen- 
do un dirigibile che nella 
prossima primavera por- 
terà a spasso i turisti. 


SOTTOMARINO 
DI VETRO 


Un gruppo di scienziati 
della marina statunitense 
ha costruito un sommer- 
gibile monoposto con la 
parte anteriore in vetro 
che può scendere e fare 
ricerche fino a 450 metri 
di profondità. Il minisom- 
mergibile ha un artiglio 
per raccogliere i campio- 
ni dal fondo del mare. 


(W/\Idz1=1\10) 
SENZA RUOTE 


Con un fracasso inferna- 
le, presso Cambridge (In- 
ghilterra) il primo over- 
train (treno che viaggia 
senza rotaie su un cusci- 
no d'aria) ha percorso i 
1.500 metri della pista di 
cemento a 25 chilometri 
l'ora. Tra due anni, sen- 
za baccano, l'overtrain 
raggiungerà i 500 orari. 








DI' COME SCARABOCCHI, TI DIRO' CHI SEI 


| disegnini fatti senza pensarci rivelano lati nascosti del nostro carattere 


Capiterà anche a voi di 
scarabocchiare quaderni e 
libri mentre ascoltate una 
lezione noiosa o ripetete 
mentalmente il capitolo 
di storia. In questi e in 
altri momenti (un collo- 
quio, una telefonata che 
si prolungano troppo; una 
conferenza barbosa) suc- 
cede a tutti, avendo a di- 
sposizione carta e penna, 
di tracciare qualcosa sen- 
za pensarci: linee, cerchi, 
case, facce. Per esempio, 
Stalin, il defunto dittato- 
re russo, scarabocchiava 


LELANDSI E' SPIUMATO 
PERCHE’ Si SENTIVA SOLO 


Leland (a sin.) e Luella. 


Gli animali non finiscono 
mai di sorprenderci. Più 
ci avviciniamo ad essi con 
umiltà, più impariamo ad 
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apprezzarne la sensibilità. 
Prendete Leland, un pap- 
pagallo di proprietà dell' 
americano Donald Hunt. 
Un mese dopo essere sta- 
to comprato, ha comin- 
ciato a togliersi le piume 
a una a una con una fe- 
rocia degna di miglior 
causa. Perché lo faceva? 
Il padrone l'ha capito mol- 
to tardi. Leland si senti- 
va troppo solo e non vo- 
leva più vivere. Ha cam- 
biato parere quando Do- 
nald Hunt gli ha messo 
accanto Luella, una pap- 
pagallina tutto pepe. 


volpi durante le conferen- 
ze; il defunto primo mini- 
stro inglese Clement At- 
tlee scarabocchiava qua- 
drati, cerchi e linee. Il 
presidente americano Ni- 
xon disegna poliedri; il 
popolare cantante e atto- 
re Frank Sinatra frecce. 
Perché ci comportiamo 
così? Gli psicologi dico- 
no, innanzi tutto, che lo 
facciamo per difenderci 
mentalmente e fisicamen- 
te. Scarichiamo, cioè, su- 
gli scarabocchi la noia, il 
desiderio di piantare in 
asso le persone e i pro- 
blemi che ci stanno an- 
noiando o c'impegnano 
troppo. Ma gli scaraboc- 
chi hanno anche un altro 
significato: possono rive- 
lare lati nascosti del no- 
stro carattere. 

Se una donna disegna 
case, dicono gli psicolo- 
gi, può voler dire che 
ama più sposarsi che far 
carriera; se disegna cer- 
chi, il contrario. Chi di- 
segna linee marcate è un 
aggressivo; chi scaraboc- 
chia occhi è un egoista. 
E così via. Naturalmente 
ogni scarabocchio è trop- 
po personale per avere 
lo stesso significato: il 
mio occhio non vale l'oc- 
chio di un altro. Provate 
a pensarci: è vero! 





Ecco uno dei poliedri sca- 
rabocchiati dal presiden- 
te statunitense Nixon. 


I giocattoli 
non devono 


uccidere 
la fantasia 





Ogni epoca ha i giocatto- 
li che si merita. Anche 
nei tempi che furono, per 
esempio, ì bambini aveva- 
no palle, cerchi, altalene, 
bambole ma erano ogget- 
ti dozzinali, appena abboz- 
zati. A un piccolo antico 
romano bastava spesso 
un pezzo di legno per im- 
maginare di possedere un 
cavallo, o se copriva il le- 
gno con qualche filo d'er- 
ba, per credere di avere 
un pupazzo. Quest'anno 
(o negli anni appena tra- 
scorsi), tra Natale e la 
Befana c'è stata un'inva- 
sione nei negozi e nelle 
case di giocattoli super- 
sofisticati. Negli Stati 
Uniti sono stati messi in 
vendita addirittura giocat- 
toli mostruosi, che ripro- 
ducevano bare e oggetti 
di tortura. Per non par- 
lare delle bambole par- 
lanti e delle armi ultra- 
moderne. 

Sono più felici | ragazzi 
d'oggi (con questi giocat- 
toli) di quelli di un tem- 
po? Forse per rispondere 
a questa domanda biso- 
gnerebbe chiedersi se so- 
no più felici anche i gran- 
di di oggi che li scelgo- 
no. Due cose sono certe, 
comunque: molto spesso 
giocattoli del genere so- 
no pericolosi (negli Stati 
Uniti si hanno 700.000 in- 
cidenti ogni anno per l'u- 
so di simili assurdi aggeg- 
gi); essi, inoltre, finisco- 
no col soffocare e spe- 
gnere la qualità più bella 
dei giovani: la fantasia. 





UN CALCOLATORE PER RAGAZZI 





L’ha costruito Von Braun, padre dei missili 


Un industriale francese 
con l'aiuto del missilista 
Von Braun ha messo a 
punto un cervello elettro- 
nico-giocattolo per ragaz- 
zi. Seguendo le indicazio- 
ni fornite da un libretto, 
essi potranno scoprire 
senza fatica i suggestivi 
misteri del calcolo bina- 
rio su cui è basato il fun- 
zionamento dei calcolato- 
ri, che proprio quest'anno 
hanno compiuto un seco- 
lo di vita. Nell'ottobre del 
1971, infatti, è stato ce- 
lebrato il centenario del- 
la morte di Charles Bab- 


bage, il geniale inglese 
che scoprì e formulò i 
princìpi su cui vennero 
poi costruiti i computer. 


GIOVANNA D'ARCO 
ERA ALTA METRI 1,55 


Giovanna D'Arco, l'eroina 
francese che liberò Rou- 
en dagli inglesi nel 1429 
e fu poi catturata e arsa 
viva nel 1431, era alta 
m 1,55. Lo ha scoperto 
esaminando le sue ossa 
un professore di Oxford. 
In 6 anni, Giovanna per- 
corse a piedi 5.300 km. 





India: sul fuoco senza bruciarsi 


Dell'India si è parlato 
molto negli ultimi tempi 
a proposito della sangui- 
nosa guerra con il Paki- 
stan. Si è cercato di spie- 
garne la vita, le usanze 
e le aspirazioni, ma in 
molti casi si è riusciti 
soltanto a lambirne il mi- 
stero. 

Terra di antichissimi e 
profondi contrasti, dove 
alcuni animali sono più 
sacri e rispettabili degli 
uomini, ha santoni che 
sopravvivono senza man- 
giare, seduti su letti di 
chiodi; sacerdoti che, se- 
guendo riti antichissimi, 
annullano se stessi alla 
ricerca della vera cono- 
scenza. Tra i tanti riti re- 
ligiosi c'è anche quello 
della passeggiata sui car- 
boni ardenti (nella foto) 
che in molti villaggi si 
ripete ogni anno. | fedeli 
si lavano, digiunano per 
un giorno e una notte poi 
camminano serenamente 
sul fuoco senza bruciarsi. 


IN FRIGORIFERO PER RESUSCITARE 


La speranza negli uomi- 
ni è dura a morire. E pro- 
prio per non morire, o 
meglio per resuscitare, 
alcuni di essi hanno ac- 
cettato, dopo aver esala- 
to l'ultimo respiro, di far- 
si mettere in « frigorife- 
ro » dove attendono che 
un giorno gli scienziati 
riescano a vincere la bar- 
riera della morte e a farli 
risorgere. L'iniziativa è 
partita dagli Stati Uniti 
dove è sorta nel 1966 la 
prima società di cribiolo- 
gia (così si chiama la 
scienza che studia tali 
possibilità di conservazio- 
ne); ma, dopo cinque an- 
ni, pare che questa socie- 
tà sia sull'orlo del falli- 
mento per mancanza di 
clienti. Farsi surgelare a 
— 196 gradi costa infatti 
salato: tre milioni di li- 
re d'acconto e 300.000 
annue per la custodia. 

Come avviene la con- 
servazione dei cadaveri? 
Gli specialisti provvedono 
a portare la temperatura 
del morto, « ancora cal- 
do », a meno 10 gradi, 
pompando il sangue fuori 
del corpo mentre nei tes- 
suti viene inoculato un 
pose che impedisce 
a cristallizzazione dei 
residui liquidi nei tessu- 
ti. La salma viene quindi 
inserita nel «frigorifero». 
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In India esiste anche, a Molar Band, vicino a Nuo- 
va Delhi, l'università più pericolosa del mondo. Vi 
studiano infatti coloro che vogliono diventare in- 
cantatori di serpenti. « Rettore e professore » è un 
indu, Debbi Nath. Tra gli alunni più assidui vi sono 
i suoi figli, Lal Chad e Goodi di 6 e 8 anni. Per im- 
munizzarsi gli studenti imparano subito ad assue- 
farsi al veleno, sorbendone piccole dosi ogni giorno. 
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Queste sono le capsule, dentro le qua- 


li, all'i gna della spe za, si può 
attende di resuscitare. La balza- 
na idea, però, trova pochi proseliti... 


MI CHIAMO CANZONISSIMO 


La trasmissione televisiva « Canzonis- 
sima » ha avuto tanto successo che 
una coppia di coniugi calabresi ha bat- 
tezzato il figlio con il nome incredi- 
bile di « Canzonissimo ». Può* sembra- 
re strana la tendenza di dare ai pro- 
pri figli un nome legato a fatti e a per- 
sonaggi dell'attualità, ma non è cosa 
nuova. In omaggio al Risorgimento i 
nostri nonni si chiamavano Garibaldo, 
Mazzini. Sotto il fascismo, molti furo- 
no chiamati Benito. Oggi, in Brasile, 
un tifoso del calcio ha chiamato il fi- 
glio Pelé, mentre un appassionato di 
astronautica in Romania ha scelto 
per il primogenito il nome di Apollo. 


SPORTING 


fucile a 2 colpi — 
con ventose di sicurezza 





In primavera una nuova sfida 


LA CORSA AGLI ABISSI 


Mayol e Majorca scenderanno a 80 metri 


Il francese Jacques 
Mayol e il siracusano En- 
zo Majorca, due assi del- 
lo sport subacqueo di im- 
mersione senza respirato- 
re (il primo con 76 metri 
raggiunti in Giappone nel 
1970; il secondo, primati- 
sta mondiale, con 77 me- 
tri toccati al largo di Si- 
racusa nell'agosto del 
1971), si stanno preparan- 
do a una nuova sfida. 
Nella prossima primavera 
tenteranno di raggiungere 
gli 80 metri, una profon- 
dità veramente ai limiti 
delle possibilità umane. 
Mayol e Majorca, sia pure 
per ragioni sportive, so- 
no gli antesignani degli 
uomini del Duemila. * 

Proprio per rubare agli 
oceani le immense ric- 
chezze e per abituarsi a 
vivere nelle profondità 
marine quando la Terra 
sarà sovrappopolata, è 
già in atto da anni la cor- 
sa agli abissi. L'uomo è 


riuscito a raggiungere i 
305 metri con gli autore- 
spiratori, i 520 metri in 
cabine pressurizzate e i 
10.912 metri di protondi- 
tà in un batiscafo. 


DUE CIECHI 
BRAVISSIMI 


Due ciechi alla ri- 

balta della crona- 

ca. Il primo è l'in 
glese Bob Noon diventato 
"cintura nera", uno dei 
traguardi più ambiti per 
un lottatore di judo. Ha 
40 anni e fa il telefonista. 
Il secondo fenomeno è 
Rudi Salazar di 29 anni, 
giudicato il miglior ripa- 
ratore d'auto degli Stati 
Uniti. Cieco sin dalla na- 
scita, Salazar compì stu- 
di musicali. Ad un tratto, 
però, scoprì la vera voca- 
zione: riparare le auto. E 
si mise a ripararle, di. 
ventando bravissimo. 
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‘Dal mio album segreto) 


RAFFAELLA CARRA] 
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LA SIGNORI! 
































« Mi chiamano tutti Raffaella Carrà, ma il mio 
vero nome è Raffaella Pelloni... lo sapevate? A 
battezzarmi " Carrà ", fu lo sceneggiatore tele- 
visivo Dante Guardamagna. "Pelloni", mi dis- 
se, "non fa per te. Sembra il cognome d'un pu- 
gile suonato". Lo sapevate che sono nata alle 
ore 16 di un sabato? Già, forse è per questo che 
il sabato è il giorno della settimana che mi 
porta fortuna. Del resto è con una sfilza di 
"sabato sera" che mi sono fatta conoscere 
da voi. So che vi sono simpatica: quindi scrive- 
temi a Roma. in via Nemea 21, e ditemi sincera- 
mente se queste mie fotografie "segrete" vi 
hanno fatto proprio sghignazzare. » 






LA SUA CARTA D'IDENTITA' 


E' nata a Bologna, il 18 giugno 1943. Fin da pic- 
colissima dimostra una spiccata attitudine per il 
ballo. A soli quattro anni, la madre, signora An- 
gela Iris Pelloni, la iscrive alla Scuola di danza 
classica del Teatro comunale di Bologna. A se- 
dici anni Raffaella s'iscrive al Centro sperimen- 
tale di cinematografia di Roma. Il suo primo 
film è del 1960: « La lunga notte del '43 » (regia 
di Vancini). Quindi «I compagni» (regia di Mo- 
nicelli). Nel 1965 recita al fianco di Frank Sina- 
tra, nel film «Il colonnello Von Ryan». In tea- 
tro ha fatto coppia con Gino Cervi (il popolare 
commissario Maigret), ed è stata «primadonna» 
nella commedia musicale « Ciao Rudy », con Mar- 
cello Mastroianni. In televisione, dopo alcuni 
spettacoli di prosa (« Scaramouche » con Modu- 
gno; « Tutto per bene » di Pirandello) è « esplo- 
sa » nel 1969, nello spettacolo « lo, Agata e tu ». 
Quindi è stata la mattatrice di «Canzonissima '70», 
e quest'anno, di « Canzonissima '71 ». 






























«A otto anni il mio esordio come indo: 


IERI 


« Ecco: questa 
fotografia (a destra), 
documenta il mio 
primo contatto con 

il pubblico. 

Obbligata da mia 
madre, a 8 anni 

sfilai in passerella, 
presentando a un 
centinaio di inacidite 
vecchiette bolognesi 

le novità 

della moda infantile. 
Nella foto sto ridendo: 
sembro soddisfatta. 
Invece, quel giorno, 

le scarpe mi stavano 
strette: 

a sfilata finita dissi 

a mia madre: "Questa 
me la pagherai"! » 
























« A mascherarmi così, a dodici anni, furono le suore 
di un collegio di Roma, dove mia madre, 

dietro consiglio non richiesto di mia nonna Andreina, 
mi aveva iscritto. La foto è stata scattata 

durante una di quelle "drammatiche" recite 

di beneficenza, tra una lotteria e l'altra. Il mio numero 
di tip-tap venne fischiato... ma all'americana! » 








Servizio di PAOLO MOSCA - Disegni di GRAZIA NIDASIO e FEDERICO MAGGIONI 


LA PELLONI RACCONTA 


satrice. A tredici anni ballerina di danza classica. Nel 1960 il mio primo film» 


« Niente male come "spaccata" eh? Ecco, questa fotografia 
(qui sotto) me la fece la professoressa di ballo Jia Ruskaja. 
Avevo soltanto tredici anni: eppure sembro sicura 

del fatto mio, vero? Ma devo essere sincera: vì confesso che, 
dopo avere posato per questa fotografia, 

venni assalita da terribili crampi alle cosce, e capii 

che fare la ballerina classica non era proprio 

il mio mestiere. Eppure la musica, fin da bambina, è sempre 
stato il mio "pane". Non per niente, la condizione-base 

perché io mandassi giù i minestroni salati 

di mia madre, era che durante il "supplizio" al grammofono 
suonassero musiche di Bach o di Chopin. » 


LA COCCOLA DI CASA PELLONI, 
LA NOTTE, PER ADDORMENTARMI, WB 
ANEVO BISOGNO DI UN FAZZOLETTO DI 
CHIFFON DA TENERE SOTTO UNA 
GUANCIA ...E POI, SICCOME AVEVO 
PAURA DEL BUIO, MIA MADRE 
LASCIAVA SEMPRE UNA PICCOLA 
LUCE ACCESA NELLA MIA = 
CAMERA n" "ie 





« Un colpo di bacchetta 
magica, ed eccomi al 
1971! Oggi sono 

fatta così, come in 
questa foto a sinistra, 
che mi hanno fatto 
durante una prova 

di "Canzonissima '71". 
Ma vi assicuro che 
molto spesso mi viene 
la nostalgia di quelle 
"drammatiche" 

serate dalle suore, 

e allora anche 

in televisione, 

mi trasformo: nella 
foto qui sotto, 

faccio concorrenza 

a Noschese, 

imitando il grande 
comico Charlot. » 


« Le confidenze sul mio "passato" finiscono qui. 
Oggi io sono la spensierata Raffaella di questa 
fotografia, che vi cantava "Ma che 

musica maestro", che vi canta "Chissà se va", 

e che spera di cantarvi la sigla 

della "Canzonissima '72". 

Un abbraccio... Raffaella Pelloni. » 


31 












ela. 
X o è 


pPeovYyvyrre 
' CORRIERI 





E 


e 


4 


- 





"a y fe 
iaia” 748 


è 





MOTORE 


€ Più contenuto del motore che ha 

equipaggiato per molti anni la «vec- 
chia Aletta », questo nuovo 125 è un mo- 
nocilindrico inclinato di 15 gradi, di 123 
cc di cilindrata (alesaggio 56, corsa 50), 
con rapporto di compressione 10,3:1. 
Sviluppa la potenza, alla ruota, di 15,5 ca- 
valli, a 8.000 giri. Ha la trasmissione pri- 
maria a ingranaggi elicoidali e la se- 
condaria a catena, con pignone da do- 
dici denti e corona da cinquantotto denti. 


TELAIO E SOSPENSIONI 


Come si addice a un motociclo destinato all'attività cros- 

sistica, il telaio di questo Aermacchi 125 R/C è a doppia 
culla, in tubi di acciaio: robusto ed elastico. La sospensione an- 
teriore, di costruzione Ceriani, è del tipo a forcella telescopica, 
con steli nudi e ammortizzatori idraulici incorporati. La so- 
spensione posteriore « Fulgor » è a forcellone oscillante, con 
ammortizzatori idraulici a molle scoperte. La ruota anteriore 
monta pneumatici di 2,50 x21, quella posteriore di 3,50 x 18. 












AERMACCHI 125 


L'Aermacchi-Harley-Davidson, che continua a mietere allori nelle più im- 
pegnative gare, ha preparato quest'anno, per i giovani, una 125 di elevate 
prestazioni, siglata R/C, consigliabile a chi intenda dedicarsi dilettan- 
tisticamente all'attività crossistica, che sta diventando uno sport popolare. 





CAMBIO, PESO 
E PREZZO 


pera, Le) Il cambio di questo 125 
A7-G è a 5 rapporti coman- 
<U dato da selettore a pedale, 





situato sulla destra. Ha una 
frizione a dischi multipli in 
olio. | tamburi dei freni han- 
no un diametro di 135 mm, 
con fascia di attrito di 25 
mm (vedi foto). Il peso è 
di 107 kg. La velocità mas- 
sima raggiungibile sfiora i 
125 kmh. Costa 349.000 lire. 





ALTRE CARATTERISTICHE 


Il tubo di scarico, a curva relativamente stretta, dispone di 

una griglia a doppia sezione (vedi foto a destra): la parte 
iniziale è più stretta per consentire un più sicuro « alloggio » 
alla gamba del pilota. La corrente è generata da un volano a 6 
V- 12 We alimenta un faro a 3 luci; l'accensione avviene me- 
diante volano-magnete, con bobina A. T. esterna. La lubrifica- 
zione del motore sfrutta una miscela al 5 per cento di olio 
multigrade. Il rapporto peso-potenza è tra i migliori: 7,6: 1. 










A cura di MAURO JANNI 
Disegno di FRASCOLI 


/ Cc CONSULENZA TECNICA 


QUANDO LA MOTO 
NON PARTE 


In questi giorni di freddo intenso e di 
forte umidità, capita sovente di dover 
insistere a lungo per avviare il motore 
della propria moto, soprattutto se essa 
è rimasta l'intera notte all'aria aperta. 
L'olio si è fortemente addensato e 
quindi frena tutte quelle parti del mo- 
tore che devono essere messe in mo- 
to e il carburante, a causa del freddo, 
perde parte della sua volatilità, ren- 
dendo più difficile la miscelazione e 
l'afflusso del cilindro. Se poi si dispo- 
ne di una moto di grossa cilindrata, do- 
tata di avviamento elettrico, alle bas- 
se temperature la batteria, anche nuo- 
va e in piena efficienza, eroga non 
più del 60 per cento della potenza. 


TRE REGOLE FONDAMENTALI 


Per evitare di perdere la pazienza o 
di arrivare a scuola in ritardo, si può 
provare a comportarsi come suggeri- 
scono i tecnici, e cioè: 

1) prima di iniziare l'avviamento del 
motore con il pedale, è consigliabile 
inserire il cambio e far percorrere 
qualche metro alla moto, spingendola 
a mano, in modo da «rompere» la 
compattezza dell'olio troppo freddo 
che « lega » gli organi del motore; 

2) contemporaneamente, così facen- 
do, si provoca un maggior passaggio 
di aria nel carburatore, facilitando l'af- 
flusso del carburante nel cilindro; 

3) si usi, inizialmente, il pedale di 
avviamento con brevi colpi, senza mai 
spingere a fondo. Due, tre, quattro 
volte, e poi si proceda normalmente. 
Se questi semplici accorgimenti non 
danno i risultati sperati, è segno che 
la candela è sporca o è troppo consu- 
mata, che il cavo è screpolato o è 
male isolato, che il carburatore è in- 
vasato o che nel serbatoio c'è trop- 
po poca benzina e che il freddo ne 
impedisce la rapida volatilizzazione. 


L'OLIO PIU’ ADATTO 


A proposito di «indurimento » dell’ 
olio, a causa del freddo, segnaliamo 
ai ragazzi un nuovo tipo di olio, ven- 
duto in confezione speciale per i mo- 
tori a due tempi: si tratta del Bar- 
dahl 2 Stroke motor oil VBA/Racing. 
E' caratterizzato da un bassissimo te- 
nore di impiego in percentuale rispet- 
to al carburante, per cui si ottiene 
sempre un immediato avviamento e 
una maggior ripresa. 


PER CHI CORRE TROPPO 


Una notizia che ha nulla a che vedere 
con le difficoltà di avviamento del mo- 
tore, ma che merita d'essere conosciu- 
ta, perché interesserà, nel futuro, tut- 
ti i motociclisti. Sull'esempio dei giap- 
ponesi, si sta pensando di munire le 
auto e le moto della polizia di tachi- 
metri di precisione, con dispositivo di 
bloccaggio dell'ago sulla velocità mas- 
sima raggiunta; con questi strumenti 
si potranno documentare le infrazioni 
ai trasgressori dei limiti di velocità. 


Mercurino scopre le più famose moto del mondo. 


la moto 


che ti segue 
ovunque 


sapier & vajra gallo 18 


(Yamaha 350 Scrambler) 


Corri in strada 

sulla potenza della sua cilindrata 350, 
tenta i passaggi difficili con la leggerezza 
di una moto che è anche il tuo fuoristrada: 
Yamaha è sempre con te. 

Per tutti i ragazzi appassionati di moto 

e di collezionismo, 

per vivere le gare più avvincenti, 

una moto in miniatura, scala 1:24, 
riprodotta fedelmente dalla Mercury 

in tutti i particolari. 


Troverai tutti i modelli delle moto più famose 
in vendita presso i migliori negozi a Lire 1.000. 





LA FOTO DI ANGELO COZZI 


Angelo Cozzi è milanese, ha 37 anni 
ed è il fotoreporter di punta della 
« Domenica del Corriere ». Ha foto- 
grafato l'incoronazione dello scià di 
Persia, i lanci da Cape Kennedy, le 
Olimpiadi del Messico, la guerra nel 
Vietnam. « Questa volta — dice — 
spero di aver fotografato la pace. » 


Il 21 febbraio il presidente degli Stati Uniti Richard 
Nixon si recherà in Cina per una serie di colloqui 
politici dai quali l'umanità si attende la soluzione 
di numerosi problemi e la fine della guerra nel Viet- 
nam. In effetti, molti soldati americani stanno già 
tornando in patria dal Sud-Est asiatico. Questa im- 
magine è il simbolo del disgelo. Anche per la bim- 
ba vietnamita è finito, forse, il tempo della paura. 





CIAO, NEGRO! 
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'UNA SUPERDONN 
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L’AUSTRALIANA SHANE GOULD 
HA BATTUTO TUTTI | RECORD 





Mario Gherarducci 


a meno di un anno s'è affac- 

ciata alla ribalta del grande 
nuoto ma ha fatto in fretta a di- 
ventare la più brava, accaparran- 
dosi tutti i primati mondiali dello 
stile libero: dai 100 ai 1500 me- 
tri. Si chiama Shane Gould ed è 
australiana: nello scorso novem- 
bre ha compiuto i 15 anni, è alta 
172 cm e pesa sessanta chili, è 
bionda e piuttosto timida e porta 
in bocca una macchinetta per rad- 
drizzare i denti. Forse anche per 
questo — dicono i suoi amici del 
Ryde Swimming Club — sorride 
poco. 

Non accadeva da quarant'anni 
che una sola nuotatrice detenesse 
tutti i primati mondiali del crawl. 
C'era riuscita Helen Madison, la 
leggendaria. ragazza americana 
che conquistò tre medaglie d'oro 
all'Olimpiade del 1932 a Los An- 
geles e che arrivò a possedere 
15 primati contemporaneamente. 
Ma erano altri tempi: venivano 
prese in considerazione distanze 
ibride come i 300 ed i 500 metri, 
c'erano anche i record in yard 
e la specializzazione nello sport 
non era certo esasperata come 
oggi. 

Ecco perché Shane Gould — 
che vive nella più seria delle epo- 
che sportive — viene già consi- 
derata la maggior nuotatrice di 
tutti i tempi. Nata in Australia 
ma subito trasferita nelle Isole 
Figi, Shane ha imparato a galleg- 
giare a tre anni ed a nove dispu- 
tava la sua prima gara. Tornata 
in Australia, la ragazzina venne 
adocchiata da Forbes Carlile, con- 
siderato il maggior « scienziato » 
fra i tecnici australiani. Fu Carlile 
ad intuire che Shane poteva ar- 
rivare lontano. « Già allora — ri- 
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corda il famoso allenatore — la 
sua nuotata era leggera, tutta 
braccia, scivolante. Shane pareva 
proprio nata per stare in acqua. » 

Carlile vide giusto. In otto me- 
si Shane Gould è arrivata a tutti 
i primati mondiali dello stile libe- 
ro, cancellando il fresco ricordo 
di Debby Meier, l'americanina che 
nel 1968 in Messico aveva con- 
quistato tre medaglie d'oro. La 
bionda australiana ha cominciato 
nell'aprile scorso con i 100, nuo- 
tati in 58"9: lo stesso tempo di 
Dawn Fraser, la sua gigantesca 
connazionale che era salita sul 
gradino più alto del podio olimpi- 
co di Melbourne, di Roma, di To- 
kio. « E' una grande velocista », 
sentenziarono i tecnici. Ma tre 
mesi più tardi Shane abbassava il 
limite mondiale dei 400 m di oltre 
un secondo: da 4'22"6 a 4'21"2. Il 
25 novembre, 2 giorni dopo il suo 
compleanno, un altro record: quel- 
lo dei 200, portato da 2'06"5 a 
2'05'"8. In dicembre, infine, gli ul- 
timi due exploit: sugli 800 in 
8'58"1 e sui 1500 in 17'00"6, addi. 
rittura 18 secondi sotto il primato 
precedente, ad un passo dal mu- 
ro dei 17 minuti. 

Per dare un'idea del valore dei 
tempi della Gould bastano pochi 
esempi. All'Olimpiade del 1964 i 
1500 maschili furono vinti dall'au- 
straliano Windle in 17'01"7: oltre 
un secondo in più del recente 
primato di Shane. In Italia i pri- 
mati maschili su 800 e 1500 ap- 
partengono a Sandro Grassi con 
questi limiti: 9'07"5 e 17'15"8. 
Ciò significa che, in un'ipotetica 
sfida, la Gould staccherebbe Gras- 
si di una decina di metri al tra- 
guardo degli 800 e di quasi mez- 
za vasca dopo 1500 metri. A pa- 
rere dei tecnici, il segreto di Sha- 
ne Gould sta nella leggerezza con 
cui scivola sull'acqua: ciò le con- 
sente di schizzare veloce nelle 
gare brevi come 100 e 200, dove 
pure sarebbe necessaria una più 
accentuata azione dei piedi, e di 
arrivare a tempi sbalorditivi nel 
mezzofondo. 

Ovviamente, un altro segreto 
della Gould consiste nella prepa- 
razione: da 10 a 12 chilometri al 
giorno di nuoto. Per conciliare le 
sue esigenze sportive con quelle 
di studentessa presso la high 
school di Turramurra, Shane si 
alza alla 4,15 del mattino per po- 
tersi allenare due ore prima di 
andare a scuola, tornando in pi- 
scina nel pomeriggio. Pare che 
qualche mese fa la bionda austra- 





rh Di 


Shane Gould è il nuovo fenomeno dello sport mondiale: 


liana, affaticata da simili sacrifi- 
ci, fosse sul punto di abbandona- 
re l'attività. Ma poi ci ha ripen- 
sato di fronte a due incentivi 
esaltanti. Il primo è quello di fa- 
re ancora meglio sui 100 per non 
dover più dividere il primato mon- 
diale con Dawn Fraser. Il secon- 
do è rappresentato dalla possibi- 
lità di vincere quattro medaglie 
d'oro all'Olimpiade di Monaco. 








la presenta 
ai lettori M. Gherarducci, tecnico di nuoto del « Corriere della Sera ». 


Ha poco più di 15 anni, è 

alta un metro e 72, pesa 

sessanta chili. Si allena per 
le prossime Olimpiadi di Mona- 
co, con l'obiettivo della conqui- 
sta di ben quattro medaglie d'oro, 
sui 100, sui 200, sui 400 e sugli 
800 metri. E' un traguardo molto 
ambizioso ma la formidabile nuo- 
tatrice australiana viene giudicata 
in grado di raggiungerlo. 


SI SVEGLIA ALLE QUATTRO E UN QUARTO 


Shane Gould ha grandissime doti 
naturali, è, d'istinto, una nuotatri- 
ce con le qualità della formida- 
bile fuoriclasse. Ma possiede an- 
che una volontà tenace che le 
permette di dedicarsi allo sport 
senza trascurare i suoi obblighi 
di studentessa. La sua vita si 
svolge su orari incredibili: basti 
pensare alla sua giornata, in oc- 
casione della conquista del pri- 
mato mondiale degli 800 metri. 
Sveglia alle 4 e un quarto, dalle 
5 e mezzo sino alle 7 e mezzo 
circa sette chilometri di allena- 
mento. Poi scuola sino alle 13, 
pranzo, un brevissimo riposo e 
appuntamento in piscina per so- 
stenere l'esame di salvataggio. 
Quindi di nuovo in acqua per sta- 


bilire il record. Anche quando 
non si batte per nuovi primati, 
Shane Gould fatica non poco: la 
sveglia è sempre alla stessa ora, 
e identica la razione di chilometri. 


Così la Calligaris 


Novella Calligaris. ha commen- 
tato così l'eccezionale performan- 
ce della Gould: «E' un primato 
fantastico. Ho visto la Gould nuo- 
tare a Padova nel maggio scorso 
e ho capito subito che si trattava 
di una grande mezzofondista con 
una notevole velocità di base: ciò 
spiega i suoi tempi su 100 e 200. 
Ma la Gould potrà offrire tempi 
sempre più sbalorditivi soprattut- 
to dai 400 metri in su ». 


LA FANTASTICA SERIE DEI SUOI PRIMATI 


30- 4-1971 
25-11-1971 
10- 7-1971 

3-12-1971 
13-12-1971 





PRIMATO 
PRECED. 


PRIMATO 
ITALIANO 


a cura di GIGI BOCCACINI 


LA VIGNETTA DI Afgkre 





15 ANN i 
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NOTIZIE IN BREVE 


Arese pensa al futuro 


Una novità nell'atletica: 
Franco Arese, campione 
europeo dei 1.500 metri, 
cambia società. Lascia |' 
Atletica Balangero, un club 
che praticamente era nato 
proprio attorno a lui, e pas- 
sa all'Alco di Rieti. Nessu- 
na polemica, tutti d'accor- 
do, alla luce di un partico- 
lare importante: il presi. 
dente dell'Alco Rieti si è 
dichiarato disposto a inte- 
ressarsi anche del "dopo 
carriera"' di Arese, il gior- 
no in cui Franco deciderà, 
come si dice, di attaccare le 
scarpette al classico chiodo. 











Protegge i Lo Bello 





La storia si ripete. Dicem- 
bre di ventidue anni fa: ad 
Angri, in provincia di Saler- 
no, un giovane arbitro si 
salva a stento, grazie anche 
all'energia di un ufficiale 
dei carabinieri, il capitano 
Ganger. Dicembre 1971: a 
Cava dei Tirreni, sempre in 
provincia di Salerno, un al. 
tro arbitro è nei guai, rie- 
sce a filar via in special 
modo per l'intervento di un 
ufficiale a riposo dei cara 
binieri, il generale Ganger, 
lo stesso ufficiale di venti- 
due anni fa. Il primo arbi- 
tro si chiamava Concetto 
Lo Bello, il secondo Rosa- 
rio Lo Bello, figlio di Con- 
cetto: Ganger li protegge! 





Nilton Santos boxeur 


Il campionato brasiliano è 
finito in modo piuttosto 
burrascoso. Ha vinto l'Atle- 
tico di Belo Horizonte sul 
Botafogo e l'arbitro, il si- 
gnor Marques, ha dovuto 
espellere due giocatori del 
Botafogo, Jairzinho e Car- 
los Roberto, e ha subìto, a 
ara terminata, l'assalto 
ell'allenatore della squa- 
dra sconfitta, il famoso Nil. 
ton Santos, ex terzino due 
volte campione del mondo. 





CT I I I OSO] 


Il Torino gioca domenica prossima all'Olimpico, 


tesa 2 


contro la Roma. Braccio di ferro tra Helenio Her- 


rera, il "mago" degli allenatori e Giagnoni, che quasi si diverte a fare l''"antimago": chi vincerà? 


LA FIORENTINA ALL'ESAME 
SUL CAMPO DELLA JUVENTUS 





ANASTASI 


Sembrava, nello scorso torneo, un 
ragazzo incamminato precocemen- 
te sulla scialba via del tramonto, 
sembrava una delle tante speran- 
ze bruciate verdi, un atleta che, 
dopo un grande avvio, non riusci- 
va più a esprimere le sue bril- 
lanti qualità. Di colpo, "Pietruz- 
zo" si è risvegliato: segna e fa 
segnare. Nesceuna rivalità, dunque, 
con gli altri cannonieri juventini. 





Due partite si impongono all'at- 
tenzione dei tifosi, la trasferta 
della Fiorentina sul campo della 
Juventus e il confronto, all'Olim- 
pico, tra Roma e Torino. Per la 
prima delle due gare, favorita la 
Juve; per la seconda, a Roma, il 
pronostico è più incerto: Herrera 
teme Giagnoni, e con ragione. 


LA SCHEDA DI BOCCACINI 





BOLOGNA-NAPOLI 1 
JUVENTUS-FIORENTINA  |1 





MANTOVA-INTER 2 
MILAN-ATALANTA 1 
ROMA-TORINO 
SAMPDORIA-CAGLIARI 
VARESE-L.R. VICENZA 
VERONA-CATANZARO 
FOGGIA-LAZIO 
LIVORNO-GENOVA 





1x2 











x 2 





1 
x 
1 


x 
x 
1 
1 
1 


S. BENEDETTESE-PARMA 
COSENZA-PESCARA 














i 
| 


SUPERCHI 


Ecco l'uomo che domenica pros- 
sima, salvo grosse sorprese, sarà 
costretto dalle circostanze a un 
lavoro con gli straordinari. E' Su- 
perchi, il portiere della Fiorenti- 
na, e su di lui poggiano in gran 
parte le speranze dei viola di 
Liedholm, di scena al Comunale 
di Torino contro la Juventus. Su- 
perchi, per la cronaca, sembra at- 
traversare un periodo tutto "sì". 
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IL CAMPIONE 
RISORTO 


27 MARZO 1967, IL LUNEDI DI 
PASQUA. UN BEL POMERIGGIO DI 
SOLE. ALLO STADIO OLIMPICO DI | 
ROMA GLI AZZURRI D'ITALIA AFFRON 
gal TANO IN AMICHEVOLE | ROSSI DEL 
ZARA PORTOGALLO GUIDA 
EPA TI DA EUSEBIO. LA 
Bel PRESTIGIOSA “PER 
LA_NERA” 





























Ti cioco INI-B 
ZIA.MA LANA 
ZIONALE DEL 


MAGO NON 


JN rrIBUNA STAMPA | GIOR- 
NALISTI SONO PERPLESSI. 


RIVA CENTRA- AMAH.7 E POI? 


\ VANTI? CHE, 4 QUEL RIVA...7 
n SENSO HA. COL CAGLIARI R 
FARA GRANDI x 
IVA (23 ANNI) HA 
COSE MA DUE SOLE ESPE- 


IN _NAZIO- RIENZE IN MAGLIA 
NALE... AZZURRA! GIOCO* SULLA SINI- 
CONTRO L'UNGHE - STRA. 

RIA E CONTRO LA E' GOL.7 
FRANCIA .. NON SE - PER LA FOL- 

GNO' NESSUNA RETE. LA» UNA 

DOCCIA 
FREDDA . 





POTRO TORNA- 


59! RIVA HA ORA IL 
RE A GIOCARE: 


PALLONE DEL PA- 
REGGIO. ODE L'URLO 
DEI TIFOSI. PENSA 
CHE QUESTA SARA* 
LA SUA PRIMA RETE 
IN AZZURRO. ee 


Tr ani 
VITAASIBLLU 
ili 
E' SUCCES- 
SO PERCHE* 
QUANDO GIOCO 
CERCO IL GOLLAD 
OGNI COSTO. SE 
DOVESSE CAPITAR- 
AI LA STESSA OCCA 
SIONE; MI SPACCHE 
REI ANCORA IL PIEDE 
MA NON AI TIRE- | 
REI INDIETRO. 























A IL GOL NON VIE- 
NE. NELL'IMPATTO 
RIVA SI FRATTURA_| 
IL PERONE. HERRERA 
MANDA IN CAMPO 
CAPPELLINI A SOSTI- 

TUIRLO è »» 













1-TA- LIA! 
1-TA-LIA! 


18 NovEMBRE 1967, 
A BERNA L'ITALIA AF 
FRONTA LA SVIZZERA. 
2A 2, E1 NOSTRI 

GOL SONO DI RIVA. 







Ld 
f'inovemBre 4967. STADIO 
DI COSENZA. LA NAZIONA- 
LE AZZURRA AFFRONTA QUEL 
LA DI CIPRO. RIVA E‘ GUARITO 
E LO DIMOSTRA. SEGNA TREGO: 
Pi tati La 7 eci ba 

















«22 ME, 
AX\ 


Rva DIMOSTRA 
DI ESSERE 
UN'AUTENTICA 
FORZA DELLA 

NATURA. 

IL SUO CAGLIARI 
VA A GONFIE 
VELE. IN SARDE- 
GNA GIGI E‘ IL 
PERSONAGGIO 
DIU° POPOLARE 
E AMATO... 






IL FILOSOFO NONSI 
SMENTISCE. CI 
STA PRENDENDO 


I GIORNALISTI CHIEDONO A SCOPI- 
ENO QUALE CURA MIRACOLOSA AB- 
BIA RIMESSO IN SESTO RIVA. 


SO CHE IN RUSSIA IL 
SALTATORE BRUMMEL pe 
SI ALLENA SOLLEVANDO \N 
PESI. COST, HO COSTRET- \\ 
TO RIVA A FARE CENTINA-fl 
IA DI GIRI DI CAMPO Ù 
CON QUINTALI DI N 
PIOMBO IN 




























IL caGLIARI E caM- 
PIONE D'ITALIA 






L'ISOLA SEMBRA IM- 
PAZZITA. RIVA E IL RE 
DELLA FESTA. 


, E E' DUNQUE VE- 
Mai nessun cal Jalore era slalo i RO» SCOPIGNO 2? ® 
ET UN CALCIATORE : 
E OFFRE ce PUO‘ VALERE 2 x Ò PER 400 AAILIONI. 
ì Xi MILIARDI ? i GLI HANNO DATO IN 


PAGAMENTO 4 


2 MILIARDI per RIVA 4A PRE 


E QUOTAZIONI DI RIVA RAGGIUN- ; ZE K \ Pa E, 
GONO VETTE MAI TOCCATE DA N \ 
NESSUN CALCIATORE ... 































Ol) L'EPICA BATTAGLIA CONTRO LA 

GERMANIA. 4 A 3 DOPO | SUPPLEMENTARI. 

UNO DEI GOL E' DI RIVA. IN ITALIA E' LA 
NOTTE PIU'LUNGA DELL'ANNO. 


A | PRIMI TRE INCON- 
TRI DEGLI AZZURRI 

DELUDONO. DOMENGHINI 
SEGNA L'UNICO GOL CHE 


GLi! AZZURRI 
SONO ORA IN 
MESSICO PER 
L'APPUNTAMEN-| 



























TO PIU C/ FA SUPERARE IL TUR- MIGLIAIA DI TIFOSI FANNO FESTA FINO AL- 
IMPORTANTE . NO. |! MESSICANI SI CHIE L'ALBA. COMUNQUE VADA ORA LA FINALE 
IL CAMPIONATO DONO. TUTTO QUI, QUE- COL BRASILE, SIAMO GIA‘ VICE CAMPIONI 
DEL MONDO» STO RIVA? ALLORA, POS DEL MONDO” 


CONTRO SQUA - SIAMO STARE TRANQUILLI! 


DRE FORTISSI- 
ME COME IL 
BRASILE, 
L'INGHILTERRA» 
LA GERMANIA; 
L'URUGUAY... 






AUTOGRAFO 
ANCHE PER 
ME; SENOR 


ne 16 





egli! NA (HIMRE A‘; ; ‘Ml 
[ IA:TRANQUILLI... — SEE 
ZA NAZIONALE ITALIANA G ‘UN SA 
) N _ L'UNDICI MESSICANO 7 pi E 
DEVE CANCELLARE L'ONTA (IBIBBRNN\I A OPLUNTO IL PROSSI- 7. 


DELLA COREA. IN MESSICO, PIBMUZAINA . 
7 i MO AVVERSARIO DEGLI 
ALCATSRE DI ESSEN AZZURRI. MA, QUESTA VOLTA» | NOSTRI SI SCATENANO. SEGNANO, 
PROPRIO CONTRO IL MESSICO, 4 GOL. 2 SONO DI RIVA. 


SEGUE 






IVA HA UN PO' DI 
BRONCHITE, E'STAN. 









I. arasiLE sI RIVELA Gic; rva E 








GRANDE. PERDIAMO ; SI 71 CO PERI MOLTI |MPE- 
Po verga id, re Buiaic \ GNI DELLA GUIA Cora. 
A dog HE TUTT j a VER DRA. MA HA VOLUTO 
MA PELE' SI ACCO- ORA, AL PRATER N — 
STA A RIVA E... DI VIENNA, 
L'ITALIA DEVE DI- 
FENDERE IL 
TITOLO DI CAMPIO- 
NE D'EUROPA 
CONQUISTATO 
4 ROMA 
NEL 1968. 


SIAMO NEL GIRO- 
NE ELIMINATORIO 
CON SVEZIA» AS 
EIRE E AUSTRIA. (È Mir Azzueri CER- 


E' IL 34 OTTO- CANO UN RISULTA - 


NI 









VIENNA... 
Lyra conpu- {IIIi/{(/10) da 
CE PER2 AA. i 
RIVA DILAGA.  |ll 
PER FERMARLO, dr 


L'ALLENATORE /. 


STRIACO CHIAMA 14 DTT), 
Fica CA, 
/ Li: 1, 








VENETA; LA FIDAN- (4 
ZATA E' DI ASIASO. "A 
BONINSEGNA LO \ ? 
CONOSCE BENE: |JB sie 
DURANTE L'INCON- 

TRO CAGLIARI - 
SPORTING HOF GLI 
MORSE UN DITO E 
BONI LO STESE 
CON UN PUGNO. 


SE MI CAPITAS. 


Cl va 















LA POSSIBILITA‘ 
DI ANDARE IN 
GOL. MA IL MA- 
STINO AUSTRIA 
CO ENTRA 






















"A nl. i 


A GAMBA .7 PRIMA E‘ 
SOLO UN LANCINANTE 
DOLORE ; POI > SOPRAV- 
VIENE L'ANGOSCIA | E‘ 
IM FINITA. STAVOLTA E* 
MIR PROPRIO FINITA.7 





; ‘ GUARANTA GIORNI DI IN- 
AVVIENE COMEINUN FILMAL_ WB 3A, GESSATURA; POI POTRA" 
RALLENTATORE. VOLTI; COSE, o / / RIPRENDERE GLI ALLENA- 
PAROLE D'INCORAGGIAMENTO, È | MENTI, GRADUALMENTE. 
PIETOSE... L'AMBULANZA» DN d TÀ, SARA DURA PER LUI. 
i MA ANCHE PER IL 
CAGLIARI. «è 
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I CAGLIARI >» IN- 
FATTI, E' COSTRET- 
TO A DIFENDERSI 
E | RISULTATI SONO 
NEGATIVI > 
COME ERA 
PREVEDIBILE... 


7 cenna10 19741. 
RIVA HA TOLTO 
LA GESSATURA, 
E' TORNATO ALLO 
STADIO. E' PRESTO; 
PERO‘ PER GLI 
ALLENAMENTI. 
SOLO 20 MINUTI DI 
GINNASTICA . 
MA> PER VEDERLO»; 
SONO VENUTI 
5000 TIFOSI... 


PAGATO L'ASSENZA DI RI- 
VA» PER FORTUNA IN INCON- 
TRI NON DECISIVI. VALCAREG. 
GI SA CHE SAREBBE UN ER- 
RORE FORZARE | TEMPl.es 





20 NOVEMBRE 1971. ALL'OLIMPI- 
CO DI ROMA»; ITALIA - AUSTRIA. 
MA IL VERO TEMA DEL MATCH E‘ 

RIVA CONTRO HOF. IL MEDIANO 
AUSTRIACO HA RACCONTATO A TUTTI 

I GIORNALI CHE LUI NON HA 
COLPA; CHE GLI DISPIACE... 

MA) IN CAMPO; COME ANDRANNO 
LE COSE 2 LE SQLIADRE FANNO 
IL LORO INGRESSO... 


i 


I) 


e VU 








VIVA 
VIVA_VIVA 
GIGGIRRI- 

VA s 


«+ | TIFOSI LO 
CAPISCONO » LO 
APPLAUDONO 
UGUALMENTE... 


COMMOVENTI.- 
NON POTRO' MAI LA - 
SCIARE CAGLIARI, 

QUESTI AMICI... 


14 MARZO 4974. 

A CAGLIARI E' VENUTA 
LA JUVE. RIVA TORNA 
IN CAMPO. NON E'ANCO- 
RA QUELLO DEI GIORNI 

MIGLIORI, MA «+ 


GoTTOBRE 
4971. 
L’ITALIA CHIEDE 


PUNTI CHE LA 
QUALIFICHERAN- 
NO PER LE FINALI 
DELL'EUROPEO. 
L'ALTOPARLANTE 
DI SAN SIRO 
CONFERMA IL 
RITORNO DI RIVA. 
UN BOATO FESTOSO 
GLI FA ECO. 

GIGI GIOCA BENE, |l 
CON GRINTA. 

E‘ TORNATO IL LEO- 


GIORNALI NON NASCONDONO 
QUALCHE PREOCCUPAZIONE 
PER UNA PARTITA IL CUI RISUL- 
TATO NON CONTA PIU‘ NIENTE 
MA CHE RIPORTERA IN CAMPO» 
L'UNO DIFRONTE ALL'AL- 





NE D'UN TEMPO, 
SEGNA. FA SEGNARE. 


TRO; RIVA E HOF... 





Hor e' reso, NERVOSO, SCHI 
VO. MA RIVA: SORRIDENTE » 
GLI TENDE LA MANO... 


LU 
R\\I 


N;1ff 
Ul | (i ' / | 
1, I A 





50 CHE NON HAI COLPA. DOVEVI FER- 
MARMI. E IO DOVEVO SEGNARE. E° IL 
NOSTRO MESTIERE. E' LO SPORT. LO RI- 
FAREI; E FORSE LO RIFARESTI ANCHETU» 
PERCHE IL 
GIOCO DEL 
CALCIO E'COSI. 
IN BOCCA 


LTD] 


#41) 


Testo di 





—_—e@ad1d9pRi—.—”—_pui 





LA n 


Gù 





COLA DIO DE 


BIRILLO SPALA LA NEVE 


PAPA, IO HO PROPRIO 
BISOGNO DI MILLE LI- 


\/ NO, SONO VENUTO A 
VEDERE QUANTO TEM- 
PO HO IMPIEGATO 
FINORA .7 


OH, SÎ.7 HA_ PORTATO 
FUORI LA PALA... 





SEMBRANO IMMINEN. 
TI in Italia due deci- 
sioni: quella relativa 
al tipo di televisione 
a colori da scegliere 
e quella relativa alla 
data d'inizio dei rego- 
lari programmi di tra- 
smissione. 


ISABELLA  BIAGINI 
presenta assieme a un 
gruppo di attori, tutti 
molto conosciuti il 
nuovo ciclo che la TV 
dedica ai più noti film 
comici italiani. 


IL CANTANTE MOU- 
STAKI ha dichiarato: 
«A primavera la mia 
ragazza ed io faremo 
il giro degli Stati Uni. 
ti in motocicletta ». 


IL COMPOSITORE E 
DIRETTORE d'orche- 
stra Ennio Morricone 
è stato ospite della 
trasmissione «| dischi 
d'oro della musica leg- 
gera » per il suo primo 
milione di dischi ven- 
duto in Italia. 


| PARTICOLARI 
E IL COMMENTO 


Per quanto riguarda il tipo di 
TV a colori da adottare c'è da 
scegliere tra il sistema PAL 
(adottato in moltissimi paesi 
tra cui gli Stati Uniti) e il 
SECAM (usato in Francia e 
nell'URSS), la decisione sarà 
eminentemente politica: a chi 
appoggiarsi: agli Stati Uniti o 
all'URSS? La data d'inizio 
è prevista entro due anni al 
massimo. 


Collaboreranno Alberto Lionel- 
lo, Gigi Proietti, Turi Ferro, 
Erminio Macario ed altri. Il 
ciclo abbraccia il meglio della 
nostra produzione cinemato- 
grafica dai tempi del muto al 
1940. Tra gli altri, vedremo 
(o rivedremo) comici come 
Polidor, Cretinetti, Petrolini, 
Musco, Fabrizi, Scotti, Gandu- 
sio, Totò, Peppino De Filippo; 
attori come Eduardo De Filippo 
e Dina Galli. Il programma po- 
trebbe provocare una breve 
crisi per quei locali che si so- 
no specializzati in film che me- 
ritano di essere rivisti, ma do- 
vrebbe divertire i giovani e 
anche i papà, ricordando (a 
questi ultimi) i loro tempi. 


Moustaki è tornato a Parigi 
dopo aver trascorso tre mesi 
in Tunisia per girare un film. 
Esce con una ragazza che si 
chiama Anna Maria Miranda. 
Il giro motociclistico degli 
Stati Uniti lo farà con lei. In 
attesa della primavera, compi- 
rà una tournée in Francia e 
presenterà nuove canzoni, co- 
me « La méditerranée » e «Re. 
quiem pour n'importe qui ». 


Ennio Morricone ha 43 anni, 
quattro figli, vive a Roma, ha 
composto la colonna sonora 
di tantissimi film e ha vendu- 
to 22 milioni di dischi in tut- 
to il mondo. Ha frequentato 
il conservatorio di Santa Ceci- 
lia specializzandosi in musi- 
che da film. L'aspetto umano 
meno noto e più inatteso del 
maestro Morricone è questo: 
ogni mattina si alza presto, 
parte per un paesino, si reca 
alla scuola elementare dove 
insegna. Non ha mai conside- 
rato, nonostante i grossi suc- 
cessi raccolti, la possibilità 
di lasciare l'insegnamento. 
« Educare i ragazzi è la mia 
missione » dice. 


NOSTRO 
GIUDIZIO 


n 


A cura di GIGI SPERONI - Disegni di LEO CIMPELLIN 


IL FATTO 


MOGOL ha vinto il 
« Premio nazionale del 
paroliere » a conferma 
del grosso successo 
commerciale che egli 
ha ottenuto in questi 
ultimi anni. 


L'EUROFESTIVAL è in 
crisi. Quest'anno sarà 
ospitato a Londra, ma 
tutti i discografici pre- 
vedono che morirà 
« di morte naturale ». 


Waldo De Los Rios: 
Mozartmania (Carosel- 
lo) 33 giri. 


LA DOMANDA 


I PARTICOLARI 
E IL COMMENTO 


Altri premi sono stati asse- 
gnati: a Fabrizio De André per 
i testi impegnati, a Luciano 
Beretta per i testi di tradizio- 
ne, a Bruno Lauzi per la tra- 
duzione di testi stranieri, a 
Jannacci per i testi umoristici, 
a Svampa per il cabaret, a Lu- 
cio Battisti come compositore. 
Mogol e Battisti sono di re- 
cente passati dalla Ricordi ad 
un'altra casa discografica. Con 
l'etichetta « Numero Uno », in- 
fatti, hanno lanciato un disco 
che comprende « La canzone 
del sole » e « Anche per te ». 


Era nato come la « Coppa dei 
campioni » della canzone euro- 
pea. Ora nessuno se ne inte- 
ressa più. Non ha fatto presa. 
AI contrario, diventano sem- 
pre più numerosi e hanno 
sempre più successo i pop 
festival, senza classifiche, sen- 
za complotti dietro le quinte 
e con molti complessi che 
suonano bene. Per la prossima 
primavera se ne stanno alle- 
stendo due nella sola Inghil- 
terra. Quello di Canterbury 
potrà ospitare 1 milione e 250 
mila persone. 


CHE COS'E' 


De Los Rios è ormai notissi- 
mo come arrangiatore pop, co- 
me manipolatore della musica 
classica per un più largo con- 
sumo fra i giovani. Ricordere- 
te il successo che ottenne col 
45 giri dedicato alla Sinfonia 
n. 40 di Mozart. Adesso ha al- 
largato il discorso su Mozart 
con un disco grande già ben 
accolto in tutta Europa. De Los 
Rios è, almeno, sincero: « So- 
no un genere di moda » dice. 


LA RISPOSTA 


GIUDIZIO 
DI 
0, 

DI 


FRANCHINA TOSATTI, di Udi. 
ne, MARINO DANE', di Bolza- 
no, e tanti altri amici che sa- 
rebbe lungo citare mi chiedo- 
no notizie di Giulio Brogi, l'E- 
nea televisivo. 


Giulio sta interpretando il per- 
sonaggio di Bruto nel « Giulio 
Cesare » di Shakespeare, mes- 
so in scena dal Teatro Stabile 
di Genova. L'attore è nato a 
Verona il 13 maggio 1935, è 
sposato da 12 anni e vive a 
Milano. Pare che ami solo il 
teatro e che il successo che 
sta ottenendo con l'« Eneide » 
non gli interessi. Ma possia- 
mo anche non credergli. 





VALUTAZIONI: # = mediocre. t è = discreto. %#%*% = buono. ®%% = ottimo 


VESTO BAMBINO 
CHE VEDETE RIN- 


(4 ANNI ). QUELL'AL- 
Ui TRO,INVECE, CHE 
RINCORRE ALDO, E° 
ROMANO (5 ANNI 
IL SUO FRATELLINO. 
SONO DUE DEI SETTE 
BAMBINI! DEL SIGNOR 
CAPRA, UNO STAGNI - 
NO CHE ABITA IN UN 
PICCOLO VILLAGGIO 
DELLA VALCAVARGNA:® 


UN Giorno, ECCO LA MAMMA MET: 
TERE AD ALDO E A_ ROMANO L'A- 
BITO BUONO. E° DECISO: ! DUE 
BAMBINI PASSERANNO L'INVERNO iI 
NELLA COLONIA DI MAGGIO DI E un isriruro MOLTO BELLO; MOLTO SE- 
CREMENO. E' PER IL LORO BENE RENO» DOVE | BAMBINI SONO TRATTATI 
LI' SARANNO MEGLIO CURATI. I | con ZELO ED AFFETTO.. 
QUI FA TANTO FREDDO. i 
E VI RACCOMANDO; OBBE- 
DITE SEMPRE ALLA SUORA. 
VERRO: CErsSo A TROVAR- 


I ALDO E ROMANO HANNO MANGIATO; NEL REFETTORIO CON | COMPAGNI... 





ALLORA»; RO- 
MANO; TI PIA- 
CE STARE 

QUI > 











la sua casa, gli affetti più cari che sembravano perduti 


Testo di VENTURA - Disegni di D'ANTONIO 





























T'ALTRA PARTE. IN QUEL 
NMDICAVA SU PER UN 








ARE, 

UN BAMBINO 
CHE VUOL 
TORNARE 
A CASA? 

SULLA STRADA > 

NO .? 

E SULLA STRA- 

DA DUNQUE» 

Doo rasoi 
CORSERO A 


ANC 


HA DETTO 
CHE ANDAVA 
ASA... 








) È IL BAMBINO CAMMINA vee VOGLIO AN- 
NON E‘ DIETRO QUEL - DE\ CAMMINA, COME NEL- DARE A CASA... 
LA MONTAGNA... [ MA NON C'E VOGLIO ANDA- 
A A GUIDAR. RE DALLA 
MIA... 


F TTANTO ACCENDETE LE 
RAT NI 2 f 5 
ERA STATO FIACCOLE . DISPO, 


paro L'ALLARME, | NIAMOCI IN FILA 


E PERTUTTO 
QUEL GIORNO»; 
VOLONTARI E 

SOLDATI 

AVEVANO CERCA - 
TO IL BAMBINO. 
LA NOTTE 







CESPU 


7 L'AVEVA FER- 
Pu MATO SUL CI- 
ERA GELIDA: ui pi LA co Prà GLIO DI UN , 
RIUSCIRANNO j BURRONE. 
A TROVARLO GUARDATE, 47 Y 
VIVO .2 LAGGIU'*. pi dr 








IN SALVO.” QUALCHE GRAFFI 
RAFFREDDORE 


i - 








Il CORRIERE DEI PICCOLI cambia nome. 
Si chiamerà CORRIERE DEI RAGAZZI, ll nome che hai votato anche tu 
nel referendum “scegli tu". ll CORRIERE DEI PICCOLI E 

cambia proprio tutto. Diventa un giornale tutto nuovo, tutto “per ragazzi” PER CHI SI ABBONA SUBITO! 


3 SUPERSCONTI 


3 VANTAGGI IN OGNI MUMERO 





E ADESSO, UN SUPER RISPARMIO 
PER CHI SI ABBONA AL 


Evviva, il CORRIERE DEI RAGAZZI è proprio come lo volevamo noi! Tutto nuovo e con tre vantaggi in più: 

bellissime avventure complete, servizi di sport, dischi, francobolli..., un regalissimo per settimana: medaglioni, portachiavi, 
distintivi, ecc., e un divertentissimo giornale gratis per i più piccoli. In più adesso, 

un super-super-risparmio per chi si abbona! Pensa, oggi puoi scegliere fra tre nuove formule d'abbonamento... 

e tutte con un grande, grandissimo risparmio! 


ABBONAMENTO LUNGO-LUNGO? 
e 16 mesi a L. 11.200 invece di L. 14.000 con 
un risparmio di L. 2.800 


ABBONAMENTO MEDIO? 
e 12 mesi a L. 8.600 invece di L. 10.400 con 
un risparmio di L. 1.800 


ABBONAMENTO-FULMINE? 
e 9 mesi a L. 6.600 invece di L. 7.800 con 
un risparmio di L. 1.200 


Visto che risparmio? Amici, non lasciamoci 
scappare questa occasionissima. 
Facciamo subito l'abbonamento al 
CORRIERE DEI RAGAZZI. 


Lo riceveremo “sempre”, direttamente a casa 
e sarà il nostro migliore amico per 
tutto il tempo che vorremo. 














Preghiamo i già abbonati di non servirsi di questo tagliando 
per il rinnovo dell'abbonamento, ma di attendere il nostro avviso di scadenza. 
Desidero sottoscrivere un abbonamento al CORRIERE DEI RAGAZZI 
(264) DD Per16 mesi L. 11.200 i sa 
ttt x I 
(244) [I Per12 mesi L. 8.600. | \ebsonamenio scelte 
(224) [] Per 9 mesiL. 6.600 





Cognome Nome 
Indirizzo 
Città CAP: Prov. 


Verserò l'importo relativo 
non appena avrò ricevuto la lettera dell'Ufficio Abbonamenti. 


FIRMA DEL GENITORE 
Indirizzare a: CORRIERE DEI RAGAZZI - via Solferino, 28 - 20100 MILANO 
N.B. Il presente tagliando è valido solo per l’Italia 








ra molto magro Bill, certo. 

Fin troppo. Lo prendevano 

in giro, per questo. Lo chia- 

mavano Stecco. Era stato 

costretto a fare a pugni più 
di una volta, ed aveva un gran desiderio 
di rivincita. Fu perciò che, quel mattino, 
parlando con gli amici sulla riva del 
fiume, disse: 

— lo sarei capace di farlo. 

Lo guardarono perplessi scuotendo la 
testa: — Ma va’, Stecco! Proprio tu, 
con le braccine che ti ritrovi! Sei matto? 

— Braccine o non braccine — replicò 
Bill — quelli che contano sono i mu- 
scoli. E quelli, io ce li ho! 

— Dài, non scherzare! 

— Volete scommetterci? — esclamò 
allora Bill. Si fece un certo silenzio. 
Quella parola, « scommetterci », faceva 
sempre uno strano effetto. Poi, uno del 
gruppo, crollando il capo, fece: 

— Via, Stecco! Non vorrai mica... 





OVVErO 


IGIORNI ARDENTI 
DEL RISORGIMENTO 
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— Volete scommettere? — ripeté Bill 
arrossendo. Scommisero. E poco dopo 
Bill gettò il giubbotto di salvataggio sulla 
canoa, salì, si fece dare una spinta, e 
cominciò a remare vigorosamente verso 
l'opposta sponda del fiume, a circa un 
chilometro di distanza. Aveva scommes- 
so che sarebbe riuscito ad arrivare là 
senza*poi"troppa fatica. Oh, non ci sa- 
rebbe stato niente di grave, certo... 

..Se Quel fiume non fosse stato il Nia- 
gara. Se, otto chilometri più a valle, non 
vi fossero state, schiumanti e tonanti, le 
formidabili cascate, alte soltanto 49 me- 
tri: dalle quali, ogni secondo, si rovescia- 
no 6 mila metri cubi d'acqua! 


x* 


Tutto andò bene per metà della tra- 
versata, o anche di più; Bill si sentiva 
perfettamente sicuro di sé, e remava con 
precisione, azionando la pagaia con ve- 
locità e forza costanti. Gliel'avrebbe fat- 


PER IL NIAGARA 


Racconto di E. VENTURA 
Disegni di NANDO TACCONE 


ta vedere lui, ai compagni! Stecco! Avreb- 
bero visto!... Ora doveva soltanto asciu- 
garsi il sudore sul labbro superiore. Gli 
dava fastidio. 

— Non badarci — si disse, e continuò; 
ma il sudore gli entrava, salato, nella 
bocca socchiusa. Era insopportabile... Ma 
c'era dell'altro. Le braccia cominciavano 
a fargli un po’ male... niente di speciale, 
si intende... ma un po’ di riposo... del 
resto, le cascate erano così lontane, lag- 
giù, così fuori mano che... 

— Ma sì, Bill. Dài. Un minuto di ri- 
poso. E t’asciughi il sudore. 

Smise di remare. Tenne il remo con 
la sinistra, si passò il dorso della destra 
sotto il naso... e il remo gli sfuggì. Così, 
semplicemente. Parve che le dita, per 
loro volontà, per loro capriccio, gli si 
fossero aperte... Stupefatto, più che spa- 
ventato, Bill vide la pagaia rotolare via 


continua a pagina 50 


— Romanzo di P. SELVA - 3° puntata 


iorgio attendeva 
nell'atrio, seduto in 
una scomoda seg- 
giola di legno, il 
busto eretto, lo 
sguardo perduto chissà dove, 
il giovane volto atteggiato a 
severità. Quando sentì Luisa 
scendere rapida le scale, sen- 
za muovere la testa volse gli 
occhi verso di lei. Ella colse 
il rimprovero e la disapprova- 
zione in quello sguardo. 

— Che cos'ho fatto che non 
va, Giorgio? — chiese con non- 





curanza. Il ragazzo sbuffò lie- 
vemente e rispose: — Dai trop- 
pa confidenza alle serve, tu. 

— All'Ersilia? — Luisa si 


strinse nelle spalle e sorrise: 
— Mi ha visto nascere, credo. 
Del resto, dà del tu anche a te. 

— Sì, e la cosa non mi pia- 
ce — ribatté lui. — Glielo per- 
metto perché è molto vecchia. 
Una vecchia rimbambita. 


— Una rimbambita... una mat- 
ta... è una strana cosa, questa, 
Giorgio. 

Il ragazzo arrossì; con un po' 
di ritardo, e con voce un po' 
alterata rispose: — Purtroppo 
ci sono anche altre cose che 
non vanno, in questa casa! 

— La mia presenza? — chie- 
se fermamente Luisa. 


Il ragazzo balzò in piedi; e 
stavolta non c'era affettazione 
nel suo atteggiamento; e la de- 
solazione sul suo volto e nei 
suoi occhi era autentica, sin- 
cera: — Luisa! — esclamò, cer- 
cando le mani della cugina — 
ma come puoi pensarlo? Que- 
sta casa è tua quanto mia, lo 
sai benissimo! No, no!... Non 
alludevo a quello... te lo giuro! 
Mi credi? Mi credi? 

— Sì, certo. Scusami, Gior- 


gio — mormorò Luisa dolce- 
mente. Giorgio non lasciò le 
mani di lei: — Siamo tutti feli- 


ci che tu sia qui, Luisa... ma 


sai, con questi tempi... con 
quello che è successo... Tu sai 
- soggiunse a bassa voce 
sai di chi parlo, vero? 
— Si. Certo. 


Il ragazzo fece segno di sì; 
poi si staccò dalla cugina e fe- 
ce qualche passo nell'ampio lo- 
cale. Allargò le braccia, in un 
gesto desolato: — Il babbo e 
la mamma sono disperati, Lui 
sa. Non riescono a capire co 
me sia successo. Nemmeno io 
riesco a capire. Giacomo — ag- 
giunse dopo una pausa sem 
brava così quieto... aveva avu- 
to un'educazione come... come 
la mia, la tua!... Non riusciamo 
a capire cosa gli sia saltato in 
testa. Andarsene così! Metter- 
si con quella... con quella gen- 
te! Luisa, capisci ora quello 
che volevo dire? 

La ragazza sorrise: 
to, ti capisco, Giorgio. 


Sì. Cer- 


- Giacomo, mio fratello, era 
così... così quieto, ripeto! Tu 
non lo hai mai visto, vero? O 
forse sì, l'hai visto... 

— E' stato molti anni fa. Ero 
una bambina e lui un ragazzi- 
no. Non riesco ad immaginare 
come possa essere, adesso, il 
cugino Giacomo. Non c'è nem- 
meno un suo ritratto in casa, 
mi pare soggiunse Luisa 
Giorgio si strinse nelle spal- 
le: — Il babbo non vuole più 
vederselo davanti. Ma io ho un 
ritratto di Giacomo... te lo mo- 
strerò, se vuoi, e... 

Il giovane s'interruppe, a un 
grido che si fece sentire dal di 
fuori, e che risuonò nello scro- 
sciare fitto della pioggia. Altre 
grida, subito, e un rumore di 
cavalli: e poi, di passi pesanti. 
Qualcuno si avvicinava corren- 
do 


— Cos'è? — domandò Luisa 


guardando verso le ampie fine- 
stre; il ragazzo in fretta si di- 
resse alla porta, e già accor- 
revano alcuni domestici. Pri- 
ma che potessero aprire, però, 
s'udì bussare violentemente: e 
la porta senz'altro s'aprì. Ap- 
parvero sulla soglia due solda- 
ti, che si coprivano con un uni- 
co grosso telo incerato; entra- 
rono, stillanti pioggia e fango, 
tolsero il telo. Le giubbe bian- 
che erano inzuppate; l'acqua 
colava dagli alti kepì neri, sui 
quali brillava dorata l'aquila a 
due teste. Luisa non si mosse. 
Anche i domestici non si mos- 
sero; ma Giorgio, superata in 
fretta la sorpresa, si fece avan- 
ti: 

-# Benvenuti, signori — dis- 
se con voce ferma; e a un ca- 
meriere: — Va' a chiamare il 
signor conte — ordinò. Uno dei 
due soldati austriaci, un capo- 
rale, alzò la mano: 





Quelli che 


cadono giù per le cascate 


riemergono, 
puntualmente, nello 
stesso. punto. Morti. 
Irriconoscibili. 
Ma per Bill fu diverso... 





- Inutile chiamare nessuno 

- fece, con voce aspra e sten- 
tata — è utile invece sapere 
che ci sono briganti in giro. Or- 
dine di sua eccellenza il gene- 
rale D'Aspre, proibito dare ospi- 
talità o rifornimenti ai briganti! 
Pena di morte, altrimenti! 

Pallido, Giorgio rispose: — 
| briganti non possono aspet- 
tarsi nulla da una casa come 
questa. Assicurate sua eccel- 
lenza il generale D'Aspre che 
qui siamo tutti sudditi fedeli 
di Sua Maestà Imperiale e Rea- 
le! 

Il caporale lo guardò, un po- 
co diffidente. Giorgio sosten- 
ne il suo sguardo e chiese: — 
Posso offrire un bicchiere di 
vino? 

Un attimo d'esitazione. Poi 
l'austriaco scosse il capo: — 
No. Non c'è tempo per questo 


continua a pagina 50 
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veloce nell'acqua, e scomparire. Pensò: 
— L'altro remo! — e si mise in ginoc- 
chio, afferrò la pagaia di riserva... non 
poté muoverla. Vide che era assicurata 
allo scafo da due cinghiette di cuoio. 
Con una esclamazione costernata ed im- 
paziente, cominciò a scioglierle... prima 
una, poi l’altra... Ecco. Aveva la pagaia 
in mano, ora. 

Quando riprese a remare, s'accorse pe- 
rò d'avere perduto almeno cinquecento 
metri. E volgendo, rapidamente, la testa, 
vide che si profilava, laggiù a valle, lo 
sbarramento mobile, e poi la boscosa 
Isola delle Capre... Con un fremito di or- 
rore, seppe che le cascate erano solo a 
poco più di tre chilometri da lui. Rico- 
minciò a remare; e lo fece precipitosa- 
mente, disordinatamente... presto, presto! 
La riva non era lontana, doveva far 
presto..: — Ma non remare così! — si 
disse, e cercò di controllarsi... invano. In 
breve, si trovò senza fiato e con le brac- 
cia doloranti. Smise di remare, tenne la 
prua alla corrente; un breve riposo, e 
poi, via, a riva!.. Remò. Ma sembrava 
ora che mani liquide, silenziose e mali- 
gne, cercassero di strappargli la pagaia, 
o la trattenessero sott’acqua...: — Che 
faccio, se perdo anche questo remo? — 
pensò Bill; e questo pensiero lo travol- 
se, gli mise addosso un panico ardente. 

— Aiuto! — egli urlò, e si guardò at- 
torno: — Aiuto! Aiuto!... — Comprese 
che era inutile gridare, ricominciò a re- 
mare, e balbettava: — Non ce la faccio... 
non ce la faccio... — e il fiume gli sem- 


brava un enorme nastro che scorreva via, 
portando inesorabilmente con sé quell’ 
insignificante fuscello, la canoa: 

— Non ce la faccio! Aiuto! Aiuto!... 

Dalla riva, lo videro in molti; già 
qualche ragazzo, inquieto, ne aveva par- 
lato al padre, o allo zio... Qualcuno co- 
minciò a gridare. Fu dato l'allarme. Con- 
vulse telefonate. Sirene dagli squilli af- 
fannati. Lassù a monte, una lancia della 
polizia si mise in moto... 

Troppo tardi. I binocoli puntati, vide- 
ro la piccola canoa, con il ragazzo che 
agitava le braccia, passare sotto lo sbar- 
ramento mobile. Troppo tardi. Di là da 
quel punto, era impossibile fermare l’im- 
barcazione. Anche Bill lo sapeva. E im- 
mobile sulla fragile canoa, ora, fissava 
il ciglio vuoto, nebbioso e terribile della 
cascata. L'acqua, attorno a lui, scorreva 
via torbida, impetuosa, furibonda: si 
lanciava sempre più rapida verso il gran- 
de salto... l’aria tremava... 

— Sono morto — pensò Bill, e quasi 
inconsapevolmente, si mise il giubbotto 
di salvataggio, — sono morto... — e 
l'orrore lo stordiva. Gli sembrava come 
di sognare. Accadeva veramente a lui? 

La canoa, sballottata qua e là dalle 
onde impazzite, finì contro uno scoglio, 
e schizzò verso il cielo, come cercando 
una impossibile via di fuga; Bill lanciò 
un urlo disperato mentre era scaraven- 
tato via, e ricadeva in acqua; agitò le 
braccia, vide, tra la schiuma, il cielo 
blu sopra di sé... c'era un gran sole, 
quel mattino... 


Poi immensi spruzzi d'acqua oscura- 
rono il sole, e Bill precipitò giù per le 
cascate del Niagara. 


X* 


Lo ripescarono dopo una ventina di 
minuti, giù tra le rapide schiumanti. Vi- 
dero il giubbotto color arancione, ed 
accorsero. Bill era là, la testa tenuta eret- 
ta dal giubbotto stesso. Quando s’accor- 
sero che era ancora vivo, imprecarono 
stupefatti, increduli e felici. Qualcuno 
disse: — Questo è un miracolo! Credevo 
che l’avremmo trovato dopo i soliti quat- 
tro giorni! — Coloro che cadono nelle 
cascate, infatti, riemergono puntualmen- 
te, irriconoscibili, dopo quattro giorni. 

Portarono Bill in ospedale; e a sua 
madre singhiozzante il medico disse: — 
Ringrazi il cielo che il suo ragazzo è 
così magro, signora! Sei magro come... 
sì, come uno stecco, ragazzo... e per que- 
sto sei vivo. 

Bill batteva i denti, guardava atterri- 
to. Non rispose. Il medico continuò: 
— Fossi stato grasso e pesante, saresti 
andato sotto. Il giubbotto non serve a 
nulla, per i grassoni... ma, leggero come 
sei, leggero come... sì, come uno stecco, 
sei sempre stato a galla... t'abbiamo visto, 
perbacco! Sei venuto giù come per uno 
scivolo... ed eccoti qui ancora vivo... 
Perbacco! Scivolar giù per le cascate e 
cavarsela così!... Mai sentita una cosa 
simile! Mantieniti magro, ragazzo mio, 
mantieniti magro!... 
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vino. Tutto capito? Tutto chia- 

ro? Pena la morte! 

" Giorgio disse fermamente: — 
I. 
| due austriaci si scambiaro- 

no qualche parola sommessa, 

poi uscirono; e rimettendosi il 

telo sulla testa s'allontanarono 

nella pioggia. In quel momen- 

to, giunse nell'atrio il conte di 

Cavriano, padre di Giorgio, zio 
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di Luisa. Chiese, allarmato: — 
Cos'è stato? Chi era? 

— Due soldati, babbo — ri- 
spose Giorgio — hanno detto 
che ci sono dei briganti in gi- 
ro, e che chi li aiuta sarà pu- 
nito con la morte. 

— E tu? — fece il conte cor- 
rugando la fronte. Giorgio alzò 
sdegnosamente la testa: — lo 
— disse — ho detto la verità. 
Che i briganti non possono a- 
spettarsi nulla da noi! 


Uno sguardo intenso e pro- 
fondo. Il conte mormorò: — Sì. 
Giusto. Nessuno... nessuno che 
sia contro l'Imperatore può a- 
spettarsi niente da noi. Nessu- 
no... nessuno... — ripeté, a se 
stesso; e se ne andò. 

Era l'agosto 1848; e gli av- 
venimenti straordinari che s'e- 
rano susseguiti di mese in me- 
se sembravano ormai avviati 
alla conclusione. L'anno era 
cominciato, infatti, con il rom- 


bo del cannone per le vie di 
Parigi. La folla chiedeva più 
libertà, più pane, più dignità. 
S'era udita la fatale parola « rì- 
voluzione » e a essa l'Europa 
aveva tremato. 

Dopo le lunghe guerre che 
l'avevano sconvolta —le guer- 
re di Napoleone, durante le 
quali era scomparso il sottote- 
nente innamorato della povera 
signorina Teresa — e che era- 
no finite nel 1815, l'Europa 
sembrava essere tornata alla 
tranquillità. Ma non era così. 
Sotto l'apparente calma, sotto 
quel grigiore di cenere, covava 
una fiamma inestinguibile: 
quella della libertà. V'erano 
state cospirazioni, congiure, ri- 
volte, tentativi di rivoluzione, 
piccole guerre: ma tutte erano 
state soffocate senza troppa 
difficoltà. Per proteggere i lo- 
ro troni, per salvaguardare i 
loro interessi, i re d'Europa s' 


erano alleati; e sembrava che 
la loro alleanza fosse destinata 
a durare chissà quanto... 

Ma nel 1848, tutto era cam- 
biato. Come il fuoco su di un 
campo d'erba inaridita, la rivo- 
luzione s'era propagata da Pa- 
rigi ad altre capitali d'Europa: 
a Berlino, a Budapest, a Vien- 
na... Tutti luoghi molto lontani 
dalla Lombardia, dalla tenuta 
del conte Cavriano — la sce- 
na, cioè, di questa storia —; 
ma ecco, d'un tratto, ecco l'in- 
o raggiungere anche Mi- 
ano. 


La città insorse. Da tempo i 
milanesi attendevano questo 
momento. L'attendevano tutti, 
in particolare l'ambiente più 
colto, e quindi più consapevo- 
le. L'attendeva, però, anche il 
popolo, ansioso come sempre 
di libertà, di indipendenza, di 
speranza. 


(3 - continua) 











DA QUANDO lA SIGNORA 
FORTUNY E° VENUTA AD ABITARE ) 
SOPRA DI NOI,NON C'E' PiU' PACE IN ì 
È CASA E NON SOLO PER VIA DEGLI OPE 
i RAI E DEI RACCHINI , DELLA MUSICA A 
Y TUTE LE ORE, DEL PAPPAGALLO CHE 
È GRACCHIA ,MA ANCHE PERCHE' IL 
£ CESARE NON PERDE L'OCCASIONE DI 
SALIRE CON LA SCUSA DEL'TRASLOGGI 
E QUESTO ALLA MAMMA 
NON PIACE. ; 
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DIAMINE, QUANDO 
DEVE PORTARE | 


NON 
ORA SI FACCIA IN 
QUATTRO PER COSTE! 7 


NON SAPPIAMO 
NEPPURE CHI SIA, 


AD AIUTARE 


IL MIURA, IN QUEL 


MOMENTO, ERÀI 
MOLTO OCCUPATO 


ATTENZIONE && 


CALMA 
FORA 


VA così / 


STEFI, SALI AL PIANO DI SOPRA, 
E DIV ALLA SIGNORA « BUONGIORNO, 


DOVREBBE SCENDERE 
PERCHE' A CASA C'E‘ 
BISOGNO DI LUI ,® 


MORANDINI : SCUSI, 
SIGNORA FORTUNELLA 
MA IN CASA C'E'QUEL 
DISTURBO DI MIO 
FRATELLO (HE 
HA BISOGNO DI 
SCENDERE. d) 
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DUNQUE DEVO DIRE 
«BUONGIORNO, SIGNORA 
FORTUNY : SCUSI, MIO 
FRATELLO ,MA IN 
CASA C'E' DISTURBO 
E DEVE SCENDERE) 


DÌ AL CESARE E 
A STEFI DI SCENDERE 


IMMEDIATAMENTE ‘ 


SORELLA / 
JO TI HO GIA 
CONOSCIUTA \ 

N VIENI AAT. ! 


] 
, f ECCO CESARE 
ASCENSORE E STEFANIA . / 
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a S LA SIGNORA EU sE QUESTA A 
"ali GENTILI SSIMA, Mi EL MIO PAESE: 
STEFI E A MIURA FECE ACCOMODARE | E POLACCA! 


ERANO PERFETTAMEN= 
7E A LORO AGIO, L'UNO 






VALE ,VUO! 
CAGGIAR 


E? SONO VA CHIACCHIERARE , POI 


I) | Mi MOSTROVUNA 




















CON UNA MONTAGNA BUONI , SAI 7 

DI DISCHI, L'ALTRA HAI VISTO CHE n : | CARE ga 
CON UNA ENORME DISCHI FAVOLOSI TUTTI | PAESI, 
SCATOLA DI L'A ED IO DIMENTI= 
UOCCOLATIMI è; CA/ CIO' CHE 4 
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a) 5 DISTURBO} RA 
TRATTO CORO MAGAZZI DELIZIOSI . STANNO ASCOLTANDO 


NO FELICE CHE SIANO QUI, 1 DISCHI». BLA,BLA. 
SOLE ACCOMODARSI ? dt PERCHE' VEDE, 10... 


BLA! 







SIGNORA, SCUSI, 
SONO MORANDINI. 
I MIE) FIGLIOLI SONO 
QUI A_DISTURBARE 
E 10... 





IL PAPA! 




















«ww SAI, HA DUE RAGAZZI 
ANCHE LEI, HANNO L'ETA' È 
DI VALENTINA E DI CESARE... 


FINALMENTE! 
CREDEVO NON SARESTE 
SCESI 












INSOMMA, LA SIGNORA 
TROVO'LE PAROLE 

PER TRANQUILLIZZA = 
RE ANCHE BADA 
È QUANDO CONSE? 
DAMMO, AVEVAMO d 
RAMO QUASI 
AMICIZIA. |, 

























NON IMMAGINI 
CERTO CHE COSA 
ANDASSE A FARE 
TUTTI | GIORNI ACASA 
DELLA SIGNORA... 












BREVEMENTE LE 
COSE ALLA MAMMA. 
MA SOLO DOPO CENA 















CO' CHE XU CESARE AVEVA IMPARATO DELLE 
LEZIOMI LO SI VIDE ALLA FESTA DEL GIANLLICA , 
IL GIOVEDI SEGUENTE, QUANDO BALLO'TUITO IL 






PRENDEVA LEZIONI 
DI BALLO? 







SHAKE ,TANSÒ 
VALZER. CHARLESTON 
E VIA DICENDO: IL- 









MENO MALE : 
















CHISSA" C0S' AVEVO MI 
PENSATO / = Li \ 
GIA ; ro) y < v 
L'UNICA LITÀ QUANTO Al PAPPAGALLO, CI 








PENSO' POPOFE A SISTEMARLO. 
MA QUESTO VE LO RACCONTERO ' 
ZA SETTIMANA PROSSIMA . CIARA 


NON MI VA IN QUESTA 
STORIA E' QUEL MALEDETTO 
PAPPAGALLO? 
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\V7g, RAGAZZINA TU 


PORMIRE HA 


eZ 


Colore, personalità, 
praticità: queste le 
tre note caratteristi- 
che della camera che vi 
proponiamo e per cui 
suggeriamo una solu- 
zione moderna e razio- 
nale. L'importante è 
disporre di mobili mol- 
to essenziali, poco in- 
gombranti e soprattut- 
to capaci di contene- 
re tanto di tutto. 





Qui vedete 
retta 
madio, 2. letto, 3. tavolino, 4. mo- 


in pianta la came- 
illustrata a destra: 1. ar- 





bile a cassettiera, 5. poltrona 









FIERA DEL BIANCO: \ 
TANTO COLORE NELLE NOVITA 


Questo è il mese della fiera del bianco: ap- 
profittatene per mettere un po' di fiori e di 
colore anche nella biancheria. Fiori giganti, 
per esempio, negli asciugamani di puro cotone idro- 
filo stampato: i colori sono brillanti, insoliti, accostati 
con un certo... coraggio, ma proprio per questo oggi 
la biancheria della casa è tanto divertente. (Gli asciu- 
gamani grandi da 900 a 1200 lire - Quelli piccoli per 
ospiti da 350 a 400 Tutti ai magazzini Standa) 















Per dimenticare lo smog e il grigio è bene, 
come dice il nostro titolo, dormire giovane 
e gaio. Niente di meglio, dunque, che sce- 
gliere lenzuola tutte stampate a piccoli fiori, in leggeri 
colori pastello. 1 completi lenzuola-federa costano 
3.000 lire, ma alla Standa trovate un'infinità di va- 
riazioni di colore: tutti i rosa, gli azzurri, i verdi 











Ma forse a voi non piacciono tutti questi 
fiori, eppure amate le lenzuola colorate e 
nuove. Allora scegliete i completi a disegni 
moderni e stilizzati, molto adatti sui mobili lineari e 
razionali che vi abbiamo presentato in questa pagina. 
Da 2.500 a 4.000 lire, alla Standa potete scegliere. Per 
completare il dormire giovane e gaio, scegliete poi 
le camicie da notte, corte, spiritose, con bordi ricamati 
in colore al fondo e alle maniche, a lire 2.750 (Standa). 












Mobili serie Teen-agers della ditta TOSIMOBILI Rovigo. 





Per avere tutto in bell'ordine sce- 
gliete un armadio molto capiente e 
razionale. Sarà formato dall'armadio 
vero e proprio a due ante e da una 
doppia scaffalatura per libri e dischi. 
Una terza parte, poi, sarà a cassetti 
e comprenderà anche il piano ribal 
tabile funzionante da scrivania. Il let- 
to poi lo disporrete contro il muro. 


CASSETTO 





I SANTI 
DELLA SETTIMANA 


ù MM 
NY 
Ò 
Nessun nome molto diffuso oggi fra i 
santi di questa settimana, ma due no 
mi molto illustri di martiri cristiani: 
Agnese e Sebastiano, ricordati nei 
giorni 20 e 21 gennaio. Se non siete 
romani, forse non conoscete l'antica 
tradizione dell'otferta degli agnelli per 
santa Agnese. E' questa: il 21 gennaio, 
l'abate di San Pietro in Vincoli bene- 
dice due agnelli e li offre al papa: con 
la loro lana verranno tessuti i pallii, 
cioè le stole, simbolo dell'autorità del 
pontefice e dei vescovi di Roma 


NE E GAIO 


Per illuminare la camera in mo- 
do da avere una luce proprio do- 
ve occorra, rinunciate al lam- 
padario centrale, preferendogli 
una lampada a stelo di linea 
moderna, meglio se a braccio 
snodabile. La potrete sistemare 
vicino alla scrivania quando stu- 
diate, e di sera al letto. E poi- 
ché i cassetti non sono mai trop- 
pi, trovate il posto anche per 
un capace mobile cassettiera. 








E non dimenticate i fiori e 
il verde. Un bel vaso di ve- 
tro colorato per i fiori fre- 
schi... quando costano po- 
co. Una botte spagliata sti- 
le serra con tante picco- 
le piante. Queste sopravvi- 
veranno anche nel clima po- 
co favorevole degli apparta- 
menti di città perché la bot- 
te conserverà l'umidità ne- 
cessaria alle vostre piante. 


Le nostre nonne tenevano nel casset- 
// to della biancheria i fiori di spigo e la 

% \avanda per profumare la biancheria. 
Anche voi adottate la bella abitudine. 


D'estate in campagna seccate timo, 
// lavanda, menta, e conservate in sac- 

%° chetti di garza. Se non siete così bra- 
ve, ricorrete ai prodotti pronti. 
















% 


N 


Q 


Sono tamponi di carta profumata, sac- 
chetti di erbe odorose, palline di co- 
7" tone imbevute di essenze a piacere. 





VOLETE UN'IDEA PER UN REGALO ALLA MAMMA? 


NY E' uscito di recente presso Longanesi un libro 
NW che farà felici le signore, mamme, nonne, zie 
» “ecc. a cui lo regalerete, sempreché amino la- 
vorare all'uncinetto e vogliano sapere qualcosa in più su 
questo passatempo. ll quale passatempo può diventare 
altissimo artigianato, se non addirittura arte: bastereb- 
bero a questo proposito i bellissimi pizzi di Orvieto, fatti 
appunto con un sottilissimo uncinetto. Ma per tornare 
al libro, vi dirò che si intitola « L'uncinetto nella casa », 
costa 6.500 lire, e comprende la storia di questa attività 
e una rassegna di lavori e di punti, dal centrino alla co- 
perta, per chi voglia... darsi da fare con buona volontà. 


A cura di JOSE' PELLEGRINI - Disegni di JO GALLI 


RISPONDO 10! 
DEVE ESSERE 
PER ME.7__ 


DAL MOMENTO CHE 
MI FAI PAGARE DELLE |} 


\ 


BOLLETTE DEL TELE- | 


FONO SEMPLICEMEN- 
TE VERGOGNOSE.-. 


CERTO.” E° GEM- 
_PRE PER TE._ 


»» POTRE - 
STI DIRE \ 
QUALCOSA DI È 
PIU INTELLI- 
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co ) IL GIOCO DEL 


Quattro personaggi da individuare per vincere 


uno splendido servizio da scrittoio della MUNARI PELLETTERIE. È indispensabile allegare 
il bollo n.1 pubblicato in “Il Sotutto”, il manuale 1972 del ”’ Corriere dei Ragazzi” 


co — —_—- ———_ qa 





Tutte le persone importan- 
ti hanno sul loro tavolo 
da lavoro un servizio da 
scrittoio. E anche voi potre- 
te avere il vostro, bellissi- 
mo e coloratissimo. Ve lo of- 
fre la MUNARI PELLETTERIE, 
una ditta specializzata in car- 
telle, sacche portalibri, cor. 
redi speciali per scuola e 
in tante altre cose ancora. 
Per averlo basta partecipare 
al nostro gioco e avere un 
po' di fortuna. Si tratta di 
individuare i quattro perso- 
naggi fotografati nel taglian- 
do qui sotto, e scrivere a 
fianco di ognuno il nome. 
Sono tutti famosi. Vogliamo 
comunque aiutarvi: si tratta 
di un uomo di Stato, di un 
Premio Nobel, di un uomo di 
finanza e di un importantis- 
simo industriale. A questo 
punto avrete già tutti capi- 
to... Staremo a vedere. 
Unica condizione per vincere 
il servizio da scrittoio: alle- 





gare al tagliando il bollo n. 1 40 SERVIZI DA SCRITTOIO 

che avete trovato pubblicato in premio ai soci di Corrierino Club. 

nel Corriere dei Piccoli n. 52. Una cartella sottomano, un portablocco, 

In bocca al lupo! un portapenne, un portacarte, un portamatite e un tagliacarte. 
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INIZIAMO SUBITO CER- 
CANDO DI ANAGRAMMARE 
IL TITOLO DI QUESTO LIBRO: 
NE RICAVERETE UNA FRA- 
SE CHE CON ME LEGGETE 


NON RIE- 
SCO A CAPIRE 
QUAL E' IL FARO 
CHE MI ILLUMINA 
TUTTO INTERO... 
ME LO SAPETE 


DIRE VOI9 4 
te 
P53 


DAI SUOI! “SOUVENIRS* SAPETE 
INDOVINARE QUALI NAZIONI HA 
VISITATO QUE- 

STO TURISTA? 


«Ml SERVE 
QUEL LIBRO 
LASSÙ» IL PIU 
ALTO. QUANTI CU- 
BI DOVRO MET- 
TERE UNO SUL- 
L'ALTRO PER 
ARRIVARE A 


SAPETE DIRE QUANTI QUA - 
DRATI SONO CONTENUTI NEL 
DISEGNO QUI SOPRA 2AVETE 
UN ANINUTO DI TEMPO 

PER CONTARLI. 


CHI.? BENE. LO 
RIFERIRO* AL MIO 
AMICO MARIO 

GOMBOLI CHE MI 


TE AIUTATO. 


CRUCIVERBA CON DISEGNI 


Alcune definizioni dovranno essere ricava- 
te dai disegni che si trovano qui in basso. 


ORIZZONTALI: 1. Venduta all'estero - 9. Sta 
sotto la scarpa - 10. L'una senza apostrofo 
- 11. Affermazione - 12. Serve per soprav- 
vivere - 13. Vedi disegno - 16. Mezzo trat- 
to - 17. Non sono più - 18. « E » latino - 19. 
Sfera - 21. Vi si coltivano insalata e po- 
modori - 23. Trasporti Internazionali - 25. 
Adesso, in questo momento - 26. Lo fa chi 
si muove - 31. Esiste il regno minerale, ve- 
getale e... - 32. Mezzo voto - 34. Serve per 
cucire - 35. Quasi raro - 36. Vedi disegno. 


VERTICALI: 1. La stagione delle pesche - 
2. Stati Uniti - 3. La consegna il postino - 
4. Si ottiene dalle olive - 5. Un terzo dì 
Rascel - 6. Aveva a che fare con 40 ladro- 
ni - 7. Piccolo tubo - 8. Tavolo senza inizio 
- 12. Vedi disegno - 14. Lo fanno due og- 
getti che si colpiscono l'un l'altro - 15. L'al- 
bero delle mele - 19. Gran Turismo - 20. 
Lo si dà alla partenza di una gara - 22. Ce- 
spugli spinosi - 23. Trovare, ma non com- 
pletamente - 24. Camelot senza una silla- 
ba - 25. La metà di otto - 26. Grande diste- 
sa di acqua - 27. Abbreviativo di onorevo- 
le . 28. Industria Milanese Articoli Calci- 
29. Vedi disegno - 30. La seconda 
- 33. Metallo pregiato - 


stici - 
parte del cane 
35. Monarca. 





STATE TRANQUIL- HO L'IMPRESSIONE CHE CI 
LI/HO PREVISTO : STIAMO IMBARCANDO IN UNA 


Tack OX { I TONIO NON FARA ; BRUTTA AY- 


TA FATICA A 
ATTAWAY, nove cor UNA MAC - 
IL POLIZIOT- ) CHINA COSÌ 
TO PRIVATO } 
CAPO DI 


SAMMY 


HA ACCET- 
TATO DI 
ACCOMPAGNA- 


È Ì Ò 
RE AL 4 \ 1 o & ì\ 
SICURO > | N | ye | 
TOSE' LUMBAGO, ; \ è 1 ve 
INSEGLIITO È î 
DAI KILLERS \ È Da 
DI TONIO . a È \ 
GARCIA. : x I T È 
snom Si i 4 E PI 


EHI: CARLO.” AVVERTI IL CAPO SONO PRONTO A SCOMMET- LEI E' LIBERO DI PENSARLA 
CHE HANNO LASCIATO IN QUESTO IERI MILLE DOLLARI CONTROÎM COME VUOLE) CAPO: MA 10 MI 
MOMENTO L'xI STRADA SULLA ; TROVO BENE IN COMPA- 

CARRIGGA PI GNIA DI GUESTO SIGNOR 
Dea G f— JOSE.” 
























STATE TRANQUILLI» 
HO DETTO .7” HO PREVI- 
STO TUTTO.” 


EHI) CAPO»? 
GUARDI .7 






TOMAY 


E: STATO 
PUNTUALIS- 










SIETE PIU- 
TRANQUILLI, 
ADESSO 2 







TONIO NON CI 
SCOVERA* TANTO 
FACILMENTE QUA 
DENTRO .7 





KILLERS IN AGGUATO 


di BERK e CAUVIN 


E POI NON E ANCORA 
FINITA .7 GUARDATE.7 


= A 


AMO) VE: 

5A \@ j 

a 
ARA 


VA 
E° VERO. ADESSO DO- 


FORSE ADESSO 
STAI ESAGERAN- VE CI METTERANNO .? 
DO, TOSE.7 IN UNA NAVE TRA- 
GHETTO? 


DOVE 2 IN UN CAMION PER TRA- 
SLOCHI 2 SEI STATO IN GAMBA. 
GRAZIE. 





©E CREDI DI FARLA A E ADESSO TI GIURO CHE NON AA1 
ME COME A UN PIVELLO»> SCAPPERAI »: BRUTTO 
TI SBAGLI; TOSE". 


CA 
3) 


ox 


#% 7 
ATO 





3- CONTINUA 



















j PN 
OH» DOTTORE .- 
VENGA A VEDERE 


VIA ORA, pARIOZ N 


ZINI.7 ALLA SUA BE - 
STIA NON SI SONO 


































E° OSPITE 










DEL CIRCO STELLA AL LAVORO... I 
LLA L LA va ALTERATI | RI- 
DARIOZZINI MI PARE CHE SIA UNA n FLLESSI eng 
DOVE IL DELLE SUE VITTIME... 
BUCANIERE 


STA FACENDO 
DEGLI STUDI 
SUGLI ANIMALI. 
NEL. CIRCO C'E‘ 
PERO‘ UNA STRANA 
ATMOSFERA: UN 
ISPETTORE DI 
POLIZIA STA 
INDAGANDO SU LUN 
DELITTO > 
L'ASSASSINO SEM- 
BRA UNO DEL 
CIRCO CHE I SUOI 
COMPAGNI NASCON- 
DONO. ANNA CA- 
PISCE CHE QUAL - 
COSA NON VA,E 
DECIDE DI STARE 
CON GLI OCCHI 
BENE APERTI, 


OH, AL CONTRARIO.‘ SE LEI HA TANTO SUCCESSO ECCO 
S\ DIREBBE PIU CON GLI UOMINI; QUANTO NE HA SCUSATEMI 
SVEGLIA .7 AVUTO CON LE MIE BESTIE; COM. 5 Mese 
PLIAENTI; DOTTORE.7E CE N'E- DEVO CONTROL- 
BISOGNO.7 C?E' ELETTRICITA» LARE... TORNO 
NELL'ARIA, MI PARE--- SUBITO... 


TOPOSTA A UN 
TRATTAMENTO CON- 
TRO LA DEPRESSIO- 
NE. ANCHE GL! 
ANIMAL! HANNO 
LE LORO AN- 


SIAMO NOI CHE 
TI FACCIAMO f NORMANO! 


RA) AMICO .2 SCOPRA 


CIO 





E CHE COSA VI ASPETTAVATE > 

DI TROVARE UNA DOZZINA DI OROLO - 

GI D'ORO ? O QUALCHE CHILO DI DRO- 
E° UN CIRCO 


GA 2 IL MIO n 
NA RISPETTABILE > 
c ISPETTORE .7 


IX, 





CHE UOMO 


I1O NON POSSO DARLE NES- 
DETESTABILE .7 


SUNA SPIEGAZIONE; SIGNOR 
DARIOZZINI: MA LEI SA BE- 
NISSIMO CHE COSA STO CER. 

CANDO .7 E VI AVVERTO 

SAREBBE MOLTO SCiIoOC- 

CO CERCARE DI FAR- 

MELA .7 A BUON 
INTENDITOR «ee 


MEGLIO 
RESTARE CAL- 
\.7_ INUTILE 
FARCELO 





HA RAGIONE > MA CHE SIGNIFICA 
DOTTORE .7 PREPRA - TUTTO QUESTO, BU- 
RIAMOCI; CHE E\TAR- © CANIERE .2 

DI.7 GUESTO ESERCI- i È 


ZIO LO RIPETERE MO È 
' TI 
P4/. spiEsHEROY Rsa 
" - E... It 


ì 
55 


N 


TOSCA NA 
v 


4 \ Vi 





3- CONTINUA 









LUCKY LUKE HA 
APPRESO CHE IL VECCHIO 
BA0DY, MORENDO, . 
HA LASCIATO IN EREDITA 
IL SUO RANCH ALGIOVA - 
NE RAMPOLLO DELLA FA- 
MIGLIA INGLESE BAO - 
MINGTON, CUI! LO STESSO 
BADDY APPARTENEVA., MA 
JSACK' READY HA DECISO 
n 7/ IMPADRONIRSI DEL 
RANCH E PASSA SUBITO 
ALL'ATTACCO... 














SAM LINDIANO BOH! LO PRENDEREMO 
E' RIMASTO A DI SORPRESA! 
GUARDIA DEL 

RANCH, PADRO - Lu] 


NE, E LO. Y 657, rara®) 
DIFENDERA! \ ? } 









l : WGUARDI QUEL FUMO! 
CI HA GIÀ VISTI» E'IL SEGNALE DI GUER- 
PADRONE ! RA DEI SIOUX! 


[nthadl] e ea 


TI FARO‘ VEDERE QUAN: 
TA PAURA MI FA 
QUELLINDIANO! LL | 
NI 


| Pa 


CERTO CHE FAN- | CERCAMI IL 
NO PRESTO A CAPPELLO, 
CIVILIZZARSI » INVECE DI 
QUEI SELVAGGI!/ DIRE STUPI- 
DAGGINI ! 


E IL TAMBURO 

CHE FESTEGGIA 

LA VITTORIA DEI 
FORTI! 


(i 





62 


Na BENNI TERIEDI 
i i TIP MEDI E LIVE 


di MORRIS e GOSCINNY 





























CREDO SIA MEGLIO PENSA AI DALTON, WLIALCHE SETTIMANA PIU TARDI... / RIVELAZIO- 
ASPETTARE LA RISPO- PIUTTOSTO. GEORGE, NI, RAGAZZO, 
STA DELL’EREDE PRIMA \LA MIA BOTTIGLIA! LUCKY LUKE! IL SIGNOR RIVELAZIONI. 


JEFFERSON Tl VUOLE AL 
SALOON! HA DELLE RILE... 
VERILAZIONI IMPORTANTI 
DA FARTI! 





DI ENTRARE NEL RANCH 







ANDIAMO IN LA SECCATURA E‘ MANCAVI pr02533 ina 
CITTA, SALTA-} CHE BISOGNA - SOLO TU, = 


I PERCHE' CI 
PICCHIO! VESTIRSI! LUCKY LUKE! HAI RIUNITI 


QUI! 


















NON SOLO E LEGALE MA 
LA LETTERA E‘ARRIVATA CON 
LO STESSO BATTELLO DI 

WALDO BADMINGTON. PENSO 
CHE SARA QU 


COSA? MA E* 
ILLEGALE! 


V HO RICEVUTO LA RISPOSTA DI WALDO 
BEDMINGTON,; IL NIPOTE DI BADDX ACCET- 
TA L’EREDITA E MI INFORMA CHE SI IMBAR- 
CHERA' AL PIU‘ PRESTO PER 
PRENDERNE POSSESSO. 















MOLTO BENE, ANDREMO NON VORRES Per. 
A DARGLI IL BENVENUTO; DERE LO SPETTA- 
A QUEL PIVELLO! VENITE, 

RAGAZZI! 





3: CONTINLIA 


——— _t HE 


FENSIERINO nr MRO: JA-CO-VITTIN 










c'e 
MOLTO 
TRAFFICO, \ {N° 
NON LO NE- 
GO/ MA 
PERCHE 
e L65 NDARE 
PIEO 
UN FURTO DI COL. È qa LA 
LANE ? Lo SUPPONEVO! / MINIMEZ- 
VENIAMO SUBITO... / 


SISSIGNORI ANCORA 
CIP, ZAGAR E GALLI- 
NA IM UN'EKINESIMA 
QUIZZEVOLE DISAV- 
VENTURA . E PIL'INBAS 
SO, /L SOLITO QUIZZET- 
TINO IN OMAGGIO. MA 
QUESTA VOLTA... EH/EH! 


GUARDA 


SCAMBIATO | 
CARTELLI.. 


GEL TEO FINO A 
CHE TRE A TTOMI... 





7 mAESTRO, 
QUEL ZAGA"- 
RACCIO LI*LO 
FERMO I0: Ho 
QUEL CHÉ 

CI VUOLE / 


CIP TIENE SALDAMENTE LA 
CATENELLA DELLE MANETTE 
CHE LEGANO ! POLSI DI UNA 
DELLE LETTERE DEL NOME 
ZAGAR : QUALE LETTERA ? 








TREDICI- “ DIAVOLO DI 

MILASEI- ; Ò UN CIPPACCIO, 
CENTOUNO COME HAI FAT- 
E TREDICIMI- s Bf TO A SCOPRIRE 
LASEI CENTO. CHE IN QUEGLI 
DUE /, SI* ABITI DA ACCAT- 
SIGNOR CIP TONE MI NA- 

Ù SCONDEVO 


C0/ LASCIA- 
D MOLO INDOVI - 
<“DISSAYNDINS Y FYIW3S FIS NARE AI NO- 
*3IS AYOYZ/0MA0 YI3 ‘HIE STRI LETTO- 


L'E-PIEN-PE-POFF-FIN-AL-COP-PIN 


gra 
# 


(e 


UNA CICCIONA ADORNA DI " 
COLLANE EA META DELL'AR. 
CIPOLIZIOTTTO. LA GRASSOMNA 

E ‘MOLTO AGITATA... 


Pm 


(o) M'HANNO RU- 

D BATO TRE COL- 

LANE DI PERLE 
MANTOVANE.. 


"TU NON SEI 
QUEL CHE SEM- 


E ADESSO, SENZA 
RECALCITRARE , 
VIENI MECO IN PRI- 
GIONE / QUANDO UNO 
INFRANGE LA LEG- 


GE DEVE PAGARE 





Ì E PER CO- 
QUALCUNO CHE NON HA LASCIA] GLIERLO IN 
Tupumize sogno, | [5 

INTE E'SOLO LUI: / r 
MA 10 LO COGLIERO*CON LE MANI NASCONDERO* 
NEL SACCO / EGLI TORNERA), SI- NELLA VOSTRA 
GNORA MIA, PER SCIPPARVI LE BORSETTÀ... 
ALTRE COLLANE...E PARAFRA(AN- 
DO UN VECCHIO PROVERBIO DIRE] 
CHE * TANTO VA ZAGATTO AL LAR- 
DO CHE CI LASCIA LO ZAMPINO®... 


DIAVOLO 
DI UN DIA- 
VOLACCIO 
INDIAVO- 


IN NOME E 
COGNOME DELLA 
LEGGE SONO IN 

RRESTO/ 


EHPTI METTI A 
RE ANCHE | MIEI 
SUPPONEVO, ADES- 
so? 


PAROLACCE 
01 GESTACCI/ 
CHI ROMPE 


dl //1Y1S 349IS IAYÙ9 3HI c IZZYPVÀ OLA 
"V2 ‘IyDYZ.3,30/2 3 02312 QUNIANM 3 
IH? FIA TONA e ITTILAYI I OLVIBWYIS 

VAI? ULINO2vr'yaa'gnD'yaavn?, 3A 
09319 N IS 3 "(FLNIFCINZ3) OddOZ 07739 
0775143 v9 V 09312 730 N02 TV OSII 
dV OH INOLLYIIY FAL IV I773L3Vv2 | 
OLVISWYIS 0 C0N3AY .INVIZNTOS 


E QUESTO ERA 
UEL BRUTTO 

CAGNACCIO DELLA 

PORTA ACCANTO/ 


LA SAPETE QUELLA DEI TRE QUANDO ALL'IMPROVVISO UNA BELLISSIMA QUESTO NON E' IL POSTO PER CANI 
CAGNOLINI SEDUTI NELLE LORO BARBONCINA PASSA SCONDINZOLANDO..: COL COLLARE / 


SEGGIOLINE .. 
SALVE 


/ a\I i ) AMICIS 
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Una giornata Quercetti 
è una giornata di gioco 





ver: MOSAICO, . 


Mosaico Quercetti. Ovvero: 
tutti artisti. Come? 
Semplicissimo. Si monta la 
base e si seguono le istru- 
zioni. Poi... ecco fiori e ca- 
stelli, ecco la tigre del Ben- 
gala, ecco farfalle meraviglio- 
se e la piccola “squaw”. 
E colori colori colori... tanti, 
bellissimi, tutti in rilievo. 

Un gioco bello da impazzire 
questo Mosaico Quercetti. 
Confezioni da Lire 1500, Li- 
re 2800, Lire 4500. 
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Capricerm 
16 gennaio - 22 gennaio 
I nati nella settimana: Avranno spirito di iniziativa e 
profondità di sentimenti. Se accetteranno 
di lasciarsi consigliare agli inizi, raggiungeranno 
molto presto risultati eccezionali. 


A = Affetti - Sc Scuola - 


21 marzo-20 aprile 


A: Devi essere più concilian- 
te, per non renderti antipa- 
tico. Sc: Sei discontinuo. F: 
Ti sembra che arrivi sempre 
con un attimo di ritardo. Sa: 
Controlla i tempi, tiri sempre 
la corda al limite estremo 


Toro 

21 aprile-20 maggio 
A: Ristabilirai buoni rappor- 
ti. Sc: Non fare il saccente 
ad ogni costo, ti renderesti 
impopolare. F: Sei in forma. 
eppure hai la mania di la 


mentarti. Sa: Un malessere 
che sfrutterai con abilità 


Gemelli <;; 
21 maggio-21 giugno 

A: La situazione è cambiata: 
sei tu ora il geloso? Sc: De 
ciditi a combinare qualcosa 
F: Anche troppa, non fidarte- 
ne sempre. Sa: Sei giovane 
sai divertirti, fai sport, e stai 
benone. Tutto ottimamente! 


Cancro ©» 


22 giugno-22 luglio 
A: Hai capito come trattare 
chi ti piace. Sc: Punti dolen- 
ti, ma curabili con un po' di 
energia. F: Non tutto funzio- 
na: ma le cose importanti sì 
Sa: Presto avrai un perfetto 
equilibrio, come desideravi 


a 
Leone <*‘ 
23 luglio-23 agosto 

A: Ritrovi una cara amicizia 
Sc: Hai raggiunto un traguar- 
do importante: non indietreg- 
giare. F: Sembra misteriosa 
ma ti è vicina. Sa: Sarà bene 
provare qualche nuovo sport 
ma occorre molta prudenza 


Vergine fè 
24 agosto-22 settembre 


A: Controlla i sentimenti pri- 
ma di protestare. Sc: Se hai 
preso una decisione, accetta 
le conseguenze. F: Un osta- 
colo diventa un colpo di for- 
tuna. Sa: Per competere oc- 
corre molto allenamento. 


A cura di LIA CANTONI - Disegni di F. MAGGIONI 


F = Fortuna - Sa = Salute 


ga 


Rilancia .,., 


23 settembre-22 ottobre 


A: Non drammatizzare tutto: 
non sei un attore. Sc: Vitto- 
ria, anche se hai bluffato un 
poco. F: Si diverte con te, 
se la prendi troppo sul serio. 
Sa: Piccoli guai. Devi essere 
molto più prudente in futuro. 


Scorpione È 


23 ottobre-22 novembre 


A: Non snobbare nessuno: 
altri possono farlo con te. 
Se: Ti dai un po' di arie: ne 
sei proprio convinto? F: Dif- 
ficile dire cosa non ha fun- 
zionato. Sa: Ottima, rinfor- 
zata con vitamine adatte. 


Sagittario © 


23 novembre-21 dicembre 
A: Non essere leggero, se 
vuoì mantenere un vero af- 
fetto. Sc: Non sopravvaluta- 
re un compagno malizioso. 
F: Non tutto riesce al primo 
colpo. Sa: Periodo stanco; 
forse dormi troppo poco. 


9 <> 
Capricorno {x 

22 dicembre-20 gennaio 
A: Tì piace scherzare, ma 
non tutti capiscono. Sc: Sei 
uno sgobbone ma rifiuti di 
ammetterlo. F: Acchiappala 
con delicatezza, se no lascia 
il segno. Sa: Cerca di stare 
molto di più all'aria aperta. 


Acquario HM 
21 gennaio-19 febbraio 
A: Rifletti prima di accusa- 
re qualcuno. Sc: Se fossi 
sincero con te stesso do- 
vresti morderti le mani. F: 
Gioca un po' a nascondino, 
con te. Sa: Fai un control. 
lo accurato dal tuo dentista. 


Pesci i%: 
20 febbraio-20 marzo 


A: Non chiuderti nel tuo or- 
goglio. Sc: Un risultato po- 
sitivo, dopo tante speranze 
deluse. F: Non lamentarti, 
guarda come stanno gli altri. 
Sa: Sarebbe ottima se non 
mangiassi davvero troppo. 





noi abbiamo i nostri! 
i nos] i prodotti: 


o 
Is] 
< 
> 
(c] 
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* 


Eni 


fi 
—_d 
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= per le età più giovani (dai 3 ai 12 anni) 


_ 
lì 


Non siamo più lattanti 
e non vogliamo la roba dei grandi 


ZECCHINO D'ORO ha pensato a noi 


ZECCHINO D'ORO: 
la prima gamma completa 
di prodotti da toletta 


EAU DE COLOGNE . SAPONE 
DENTIFRICIO. BAGNO SCHIUMA 
SHAMPOO . TALCO 


LO 
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prova con tutta la tua fantasia 
le tue opere parleranno! 


Con i LongoColor, tempere acryliche, 
l'X-LONGO, plasticeramica per modellare 
e i TingiLongo, le pennefibra per tutte 

le tecniche del tratto, dell'’acquerello 

e pastello, la tua creatività non ha limiti. 
Prova con LONGO. Tutti i prodotti 

per scrivere, disegnare, dipingere. 





LE PIANTE ESOTICHE - 1 


LE PIANTE ESOTICHE - 2 


» 


FIORI 


FRUTTO 
SEZIONATO 


FRUTTO 





SEZIONATO 









SEME 


n 











, [LE SCHEDE 


PER LE VOSTRE 





CORRIERE dei RAGAZZI 
SCUOLA-1 


a cura di GIUSEPPE ZANINI 


PER 
STUDIARE 
MEGLIO 
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LE PIANTE ESOTICHE - 
FRUTTO 


Allegato al Corriere dei Ragazzi n. 3 del 16-1-1972 


UNA GRANDE NOVITA’ PER AIUTAR- 


L'ASIMINA 


Nome scientifico: Asimina triloba 
Origine: Zone tropicali americane 

® Delle piante di asimina, quasi tutte 
tipiche delle zone tropicali, la varietà 
« triloba » vive anche da noi. Il primo 
esemplare fu importato in Europa dal- 
l'America nel 1736. 


® Si tratta in genere di piccoli arbu- 
sti. Solo l'asimina triloba raggiunge, 
nella terra di origine, altezze sui do- 
dici metri; ma trapiantata da noi non 
riesce a superare i quattro metri. 


® E' una pianta abbastanza decorativa, 
con portamento simile a quello di una 
magnolia, con grandi foglie ovali, di 
odore piuttosto sgradevole se strofi- 
nate fra le mani. Allo stato selvatico 
cresce in folte macchie. 


® Ha corteccia liscia, bruno-scura, che 
diventa ruvida quando la pianta ha pa- 
recchi anni. | fiori si aprono all'ascella 
delle foglie. Sbocciano a primavera e 
possono essere solitari oppure riuniti 
in piccoli gruppi su brevi peduncoli. 


® In autunno maturano i frutti, che 
sono grandi bacche ovali e carnose, 
contenenti grossi semi. La polpa di 
questi frutti è aromatica e acidula, di 
sapore non propriamente gradevole, 
ma gli indigeni ne vanno ghiotti. 


CORRIERE DEI RAGAZZI 


MINIi- 


A STUDIARE MEGLIO: 
LIBRI DEL CORRIERE DEI RAGAZZI 


VI 
tratteggio «seconda piega 


« prima piega esterna ». 3) 
esterna ». 4) Tagliate, infine, le pagine in alto. 


Per preparare i vostri minilibri seguite le semplici 
istruzioni illustrate qui sopra: 1) Tagliate a metà 
i fogli centrali, seguendo la linea grossa. 2) Piega- 


te lungo il tratteggi 
Piegate seguendo i 


IL CACAO 


Nome scientifico: Theobroma cacao 
Origine: Zone tropicali americane 


e Quando mangiate il cioccolato ri- 
cordate che dovete esserne grati a 
Cortez, il grande conquistatore del 
Messico. Fu lui, infatti, che vide usare 
il cacao dagli indigeni di quella terra 
e lo fece conoscere per primo in 
Europa. 


e Il cacao è ricavato dai semi tostati 
di un grosso frutto, che matura sul 
tronco o sui rami di questa strana 
pianta. Gli indios ne facevano bevan- 
de, mescolandolo con miele o zuccherc 
di canna, oppure tartine, impastando- 
lo col mais. Lo usavano perfino come 
moneta negli scambi. 


® L'albero del cacao ha grandi foglie 
ovali. E' alto da quattro a otto metri 
e produce fiori rossi che sbocciano 
direttamente sul tronco e sui rami più 
vecchi. Da questi si sviluppa il frutto, 
che è una capsula lunga fino a venti- 
cinque centimetri, fatta di una polpa 
giallastra entro la quale sono immersi 
i semi, grossi come nocciole. 


® Per raggiungere la mandorla fari- 
nosa di ogni seme bisogna spezzare 
l'involucro legnoso che la protegge. 
Ogni frutto può contenere una tren- 
tina di semi, detti « fave di cacao ». 
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L'AVOCADO 


Nome scientifico: Persea americana 
Origine: Zone subtropicali d'America. 


@® L'avocado, o albero dell'avvocato, 
deriva la sua strana denominazione 
dalla deformazione dell'originario no- 
me azteco « ahuacatl ». Il frutto di 
questa pianta era assai noto e apprez- 
zato dalle popolazioni indigene dell’ 
America Centrale, che per secoli se 
ne cibarono trovandolo un ottimo sur- 
rogato della carne. 


®© In realtà la polpa di questi frutti, 
oltre ad essere ricca di vitamine, con- 
tiene un'altissima percentuale di gras- 
si e fornisce un numero di calorie 
molto superiore a quello delle banane 
e di altri frutti nutrienti. 


© Gli alberi di avocado sono sempre- 
verdi, dalle forme e dimensioni varie, 
che crescono spontanei nelle zone tro- 
picali e subtropicali dell'America. Il 
fusto è alto da dieci a venti metri e 
sorregge una chioma sempre folta, d' 
un bel colore verde scuro. 


® Questa pianta fiorisce in continuità 
dall'autunno alla primavera. | fiori so- 
no riuniti in grappoli fitti, di color 
giallo-verdastro. Nelle specie coltivate 
i frutti dell'avocado sono simili a gros- 
se pere, il cui colore va dal verde, al 
gialliccio, al rosso. 
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I CARBONARI 


® Sconfitto Napoleone, i sovrani asso- 
luti si erano riuniti in congresso a 
Vienna e avevano deciso di tornare 
alla situazione che esisteva prima del- 
la rivoluzione francese. Essi si illu- 
devano, così, di cancellare la storia 
e di far dimenticare ai popoli quelle 
idee di libertà, di giustizia e di ugua- 
glianza che, sia pure col tragico mez- 
zo delle guerre, Napoleone aveva por- 
tato in tutta Europa. 


® Per sostenere e salvaguardare que- 
sto ritorno all'antico (che fu detto 
restaurazione), i re di Francia, Russia, 
Prussia e Austria si unirono in una 
lega detta Santa Alleanza, che in que- 
gli anni parve onnipotente. 


@ Contro di essa, però, intrapresero 
ben presto la lotta tutti quegli uomi- 
ni che volevano la libertà per sé e 
per la loro patria. Nacquero così varie 
società segrete, giacché la sorveglian- 
za della polizia vietava ogni forma di 
attività politica. 


® Di esse, in Italia, la più importante 
fu la Carboneria. | suoi aderenti fu- 
rono nobili, borghesi, militari: la Car- 
boneria non ebbe mai carattere po- 
polare, né fini precisi. Aveva riti e sim- 
boli, tratti dal lavoro dei carbonai. 


Nel disegno: riunione di carbonari. 
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I MOTI DI NAPOLI 


© Il primo moto ispirato alla Carbo- 
neria si ebbe nel luglio del 1821 nel 
regno di Napoli. Alla notizia che i li- 
berali spagnoli avevano ottenuto la 
costituzione (una legge, cioè, che li- 
mitava il potere assoluto del sovrano, 
e garantiva una certa libertà ai citta- 
dini), la guarnigione di Nola, guidata 
dai tenenti Morelli e Silvati, marciò 
su Napoli. 


®@ Sostenuti dai carbonari, gli insorti 
ebbero la meglio e, presentatisi con 
la bandiera carbonara al re Ferdinan- 
do |, ottennero la costituzione, che 
il re solennemente giurò il 13 luglio. 


® Ma la Santa Alleanza non pote- 
va tollerare una rivoluzione liberale 
in Italia, e decise di intervenire. Nel 
marzo 1821, un esercito austriaco mar- 
ciò verso il regno di Napoli, sbara- 
gliando presso Rieti le truppe che il 
governo aveva mandato a contrastargli 
il passo. Napoli venne occupata, il re 
rinnegò immediatamente la costituzio- 
ne e i liberali vennero perseguitati. 
@ Morelli e Silvati lasciarono la vita 
sul patibolo, mentre altri patrioti (co- 
me il generale Guglielmo Pepe, il 
poeta Gabriele Rossetti ecc.) dovet- 
tero prendere la via dell'esilio. 

Nel disegno: l'arresto di un patriota. 
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I MOTI IN PIEMONTE 


® Anche in Piemonte — ove regnava 
il vecchio Vittorio Emanuele | — la 
Carboneria ed altre sette (tra le quali, 
assai importante, quella dei federati) 
lavoravano per l'insurrezione. 


® | liberali piemontesi avevano incau- 
tamente riposto molte speranze sul 
giovane principe Carlo Alberto di Sa- 
voia, che sembrava disposto ad ade- 
rire ai loro progetti: ottenere la co- 
stituzione e muovere guerra all'Au- 
stria. Il 10 marzo 1821 la guarnigione 
d'Alessandria insorse alzando il trico- 
lore, altre guarnigioni seguirono il suo 
esempio ma il vecchio re, piuttosto 
che cedere alle richieste liberali, pre- 
ferì abdicare in favore del fratello, 
Carlo Felice. 


® Questi si trovava allora a Modena: 
la reggenza, così, toccò proprio a Car- 
lo Alberto. Il giovane principe, per 
quanto incerto, concesse la costituzio- 
ne: ma venne raggiunto da un ordine 
del nuovo re, Carlo Felice, che gli im- 
poneva di consegnarsi, quasi prigio- 
niero, al generale De La Tour. 


@ Carlo Alberto ubbidì: gli austriaci 
intervennero, e i liberali vennero scon- 
fitti, l'8 aprile, presso Novara. La rivo- 
luzione piemontese era conclusa. 


Nel disegno: Carlo Alberto. 
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LO SPIELBERG 


® Nel 1815 l'Austria aveva occupato 
gran parte dell'Italia Settentrionale, 
creandovi il Regno Lombardo-Veneto. 
Nel cingere la corona, l’imperatore 
Francesco | aveva detto: « Bisogna 
che i lombardi dimentichino di essere 
italiani ». 

@ Tra il 1820 ed il 1821, la polizia au- 
striaca arrestò numerosi cospiratori, 
tra i quali lo scrittore Silvio Pellico, i 
conti Oroboni e Confalonieri, Giorgio 
Pallavicino, Pietro Maroncelli ed altri. 
Si ebbero lunghi processi che si con- 
clusero spesso con condanne a morte. 


® Graziati, i cospiratori lombardo-ve- 
neti vennero inviati a scontare lunghis- 
sime pene detentive nell'orrido car- 
cere dello Spielberg, in Moravia. 


® Ciò che i condannati subirono, fisi- 
camente e moralmente, in quella te- 
tra prigione (da cui qualcuno, come 
il conte Oroboni, non uscì più) venne 
narrato con purezza di sentimento e 
semplicità di stile nel libro di Silvio 
Pellico « Le mie prigioni ». 

® Il volume del patriota commosse 
l'Europa, rendendo noto a tutti ciò che 
sopportavano gli italiani: e, come si 
disse allora, costò all'Austria « più di 
una battaglia perduta ». 


Nel disegno: il carcere dello Spielberg. 
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